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LBOGI E D·ECRETI
i

REGIO, DECRETO-LEGGE 5 settembre 1938-XVI, n. 1890.
Disciplina dell'industria della macinazione del cereali.

VITTOIMO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER TOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D°1TALIA
IMPERATORE D'ETIOPIX

Tisto Part. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100 i
Visto il R. decreto-legge 12 agosto 1927, n, 1580, conver-

tito nella legge 22 novembre 1928, n. 26û1, sulla disciplina
delPistlustria della macinazione dei cereali;
VW 11. R. decreto-legge 29 giugno 1933, n. 806, convertito

nelm legge 1• marzo 1931, n. 611, contenente agevolazioni ai
molini che si trovano in alta montagna;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di disciplinare

con nuove norme l'esercizio dell'industria della macinazione;
Sentito il Consiglio dei. Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le corporazioni, di concerto con i Minisfri per l'interno,
per la grazia e giustizia, per le finanze.e per l'agricoltura e
‡oreste;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
L'esercizio della niacinazione dei cereali e delle legumi-

noso è subordinato al rilascio di apposita licenza secondo
le norme del presente decreto.

Art.
La 1Ï enza raÏe esclusivamenteSr Ï'Imoianto moÉtorie

indicato.

Art. 3.
La licenza per resercizio di nuovi impianti molitori e per

la riattivazione di molini già esistenti è rilasciata:
1° dal prefetto-presidente deÌ Consiglio provinciale delle

corporationi, competente per territorio, ove trattisi di molini
di ? categoria, che producono cioò sfarinati esclusivamente
per uso dei consumatori diletti e la cui potenzialità di

produzione giornaliera non sia superiore a 50 quintali.
.
S* dal Ministro per le corporazioni, ove trattisi di molini

di 16 categoria che producono sfarinati per farne commercio;
ovvero di molini di 26 categoria di potenzialità superiore a
50 quintali giornalieri; oppure di molini di qualsiasi poten-
zialità destinati a funzionare non in località fissa.

Art. 4.
Le domande per ottenere il rilascio, ai sensi dell'articolo

precedente, della licenza di macinazione, redatte sulla pre-
scritta carta da bollo e dirette all'Autorità competente a

rilasciarle, dehbono essere corredate :
a) di un grafico con Pindicazione dëlla località in cui

si chiede di impiantare o di riattivare il molino;
b) del diagramma di macinazione, della descrizione dei

locali e dei macchinari relativi al molino che si chiede di

impiantare o di rinttivare ,

c) della quietanza ciomprovante il versamento pressa
PUfficio del registro della tapa staMlita dal presente decreto.
Le domande debbono contenere l'indicazione della poten-

zialità di produzione giornaliera dell'impianto, calcolat:L
secondo le disposizioni del successivo art. 16 e delle qualità
di sfarinati alla cui produzione s intende adibire l'impianto
stesso.
Inoltre i richiedenti debbono dichiarare se si propongono

di effettuare la macinazione allo scopo di fare comniercio
dei prodotti ottenuti, oppure per conto esclusivamente dei;
consumatori diretti.

Art. 5.

La domanda, con i documenti prescritti dal precedente
articolo, sarà sottoposta alPesame delPIspettorato corporaa
tivo e del medico provinciale competenti per territorio, per
i rispettivi pareri d'ordine tecnico ed igienico-sanitario circa
la natura, la potenzialia e Pattrezzatura dell'impianto moli-
torio per cui viene chiesta l'autorizzazione.

Art. 6.

La licenza non potra essere accordata qualora:
1 il numero dei molini già autorizzati alPesercizio della

macinazione sia sufficiente alle esigenze del consumo locale,
se si tratti d'impianto soggetto alPautorizzazione del pre-
fatto-presidente del Consiglio provinciale delle corporazioni;
oppure risulti che il molino che si chiede di attivare non

risponda alle necessità del consumo nazionale in relazione
alla situazione generale delPindustria molitoria, se si tratti

d'impianti soggetti alPautorizzázione del Ministro per le

corporazioni;
2 si riscontri che gli impianti di macinazione non siano

dotati di apparecchi e macchinari che assieurino una sutli-
ciente pulitura e la buona utilizzazione dei cereali e dello

leguminose, oppure non risultino idonei a produrre gli sfa-
rinati cui sopo destinati;

3 gli inipianti non risulfino rispondenti alle necessarie
esigenze di carattere igienico-sanitario.

Art. 7.
Per le decisioni da adottare sulle domande di licenze di

macinazione i prefetti-presidenti dei Consig}i provinciali
elle corporazioni dovranno interpellare le orgänizzazioni
miacali interessate e chiedere quindi il parere dei Comitat i
igesidenza dei Gonajgli p.rovinciali delle.corporazioni sylla
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opportunità o meno di fare luogo alla concessione, avutc, governativa, che deve essere effettuato presso PUñicio delriguardo a quanto dispone il n. 1 del precedente articolo. registro competente nel precedente mese di dicembre.Qualora invece la decisione, secondo il comma 2 dell'art. 8, Il visto del prefetto, prescritto dalle disposizioni del pre-apetti al Ministro per le corporazioni, sulle relative domande sente articolo,.deve essere apposto anche sulle licenze rila-Barà interpellata la Corporazione dei cereali. sciate dal Ministro per le corporazioni, in base a guailto
disposto dall'art. 3, n. 2 del presente decreto.Art. 8.

Il prefetto-presidente del Consiglio provinciale delle corpo-
razioni, sentiti i pareri di cui alParticolo precedente, qualora
ritenga che nulla o.sti alla concessione della licenza, rilascia
l'autorizzazione all'impianto del molino..
Il provvediinento del prefetto-presidente del Consiglio

provinciale delle corporazioni, che autorizza l'impianto del
molino, deve essere trasmesso al richiedente pel tramite del
Comune nel quale l'impianto stesso deve essere costruito, e
contemporaneamente pubblicato nell'albo del Comune stesso,
per la durata di 30 giorni consecutivi.
Detto provvedimento diviene esecutivo qualora entro tale

termine non siano stati presentati ricorsi ai sensi dell'art. 21
del presente decreto.

'Art. 9.
Il rilascio delle licenze per i nuovi molini e l'assegnazione

di essi ad una delle categorie previste dal presente decreto
potranno essere disposti soltanto dopogli accertamenti diretti
da compiersi dall'Ispettorato corporativo e dal medico pro-
minciale, competenti per territorio, sui locali e gli impianti
pitimati.
Le spese per viaggi ed indennità di missione occorrenti

per gli accertamenti di cui al comma precedente sono a

carico dei richiedenti che debbono versarne Fimporto al
þilancio dell'entrata.

Art. 10.

Sulle licenze di macinazione debbono essere indicate le
generalità della ditta e la sua qualità: se proprietaria o

affittuaria; la categoria a cui viene assegnato il molino, la
sua ubicazione e potenzialità.

Årt. 13.

Agli effetti della licenza, gli impianti di macinazione sono
ripartiti in due categorie:
'

a) molini di 16 categoria : quelli che producono sfarinati
di cereali e di leguminose per farne commercio;

b) molini di 26 categoria · quelli che producono sfarinati
di cereali e di leguminose esclusivamente per conto di consu-
matori diretti.

Art. 14.

In dipendenza di quanto dispone il precedente articolo è
vietato ai molini di procedere contemporaneamente alla pro-
duzione di sferinati allo scopo di farne commercio e per uso
dei consumatori diretti. Potranno peraltro essere autorizzati
dal prefetto-presidente del Consiglio provinciale delle corpo-
razioni, ad esercitare promiscuamente tali attività i molini
che, alPatto dell'entrata in vigore del presente decreto, com-
provino di attendersi legittimamente; che abbiano ricevuto
assegnazioni di frumento dalla gestione degli ammassi e

che inoltre abbiano attrezzatura idonea ad una razionale
lavorazione, e rispondano alle esigenze tecniche indispensa-
bili per produrre oltre che per uso dei consumatori diretti,
anche per la vendita.
. I molini di cui al precedente comma dovranno pagare la
tassa di concessione governativa prescritta p.er quelli di prima
categoria.

Art. 15.

L'esercizio della macinazione è soggetto alle seguenti tasse
annuali di concessione governativa:

Art. 11. g) Per i molini di 26 categoria di cui all'art. 13, lettera 7>) t

Qualsiasi modißcazione che interessi la classificazione, la per ai ser a nat
potenzialità e l'uhicazione dei molini, già muniti di licenzas '

rn 14 $$Ù
deve essere preventivamente autorizzata: deMa Ucenza del ruascio

16 dal prefetto-presidente del Consiglio provinciale delle
corporazioni, ove si tratti di impianti molitori di 26 categoria,
di potenzialità inferiore a 50 quintali sempre quando non

venga aumentata la potenzialità stessa oltre tale limite di
0 quintali;

2° dal Ministro per le corporazioni negli altri casi.
L'autorizzazione di cui al precedente comma dovrà essere

rilasciata con la procedura prescritta dal. presente decreto
per la concessione delle licenze per i nuovi impianti molitori
e la riattivazione di molini già esistenti.
Nei casi di cambiamento di classificazione o di ubicazione

del molino, o qualora, per i lavori apportativi, si serifichino
modificazioni di potenzialità tali da influire sulla misura
della tassa di concessione governativa prevista dalPart. 15,
Pautorizzazione del Ministro o del prefetto, a seconda della
competenza, dovrà risultare da un nuovo provvedimento
amministrativo e scontare la tassa di prima rilascio, per la
categoria e per il.grado nei quali il molino viene ad essere
klassißcato per effetto delle modificazioni,

1) che possono macinare fino a
10 quintali al giorno . . . . . L. 132 L. 120

2) che possono macinare più di
10 quintali al giorno . . . . . » 108 180

þ) Per i molini di i* categoria di mi all'art. 13, lettera a)::
Tasso

Tassa per gli anni
per il rilascio successivi

della a nuello ·

Ucenza dcì rilascio

1) che possono macinare fino a
10 quintali al giorno . . . . .

2) che possono macinare più di
10 quintali e non più di 100 quin.
tali al giorno . .

3) che possonó macinare più di
100 quintali e non più di 500 al
giorno . . . . . . . . . .

4) che possono macinare più di
500 guintali al giorno , .

L. 108 Q. 180

5 830 g 300

y 600 ,$ GOO

> 1320 & 1200

'Art. 12.
Krt. 16.La licenza è soggetta al visto annuale del prefetto-presi-

Wente del Consiglio provinciale delles corporazioni. Agli effetti del presente decreto, per potenzialitN giorná-
Tale visto dos rà essere apposto entro =il mese di gennaio iliera di produzione s'intende la quantità di prodotti che
i cinicua anno, previa esibizione della ricevuta comprovante þotrebbero essere macinati dall'inipianto gqlitorio nello, sþ-
l'eseguito pagamento. della tassa aangalg di concessione mio di 24 org di lavorg continuativa
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'Art. 17. Art. 25.

Per i molitii idiaulici o a forza aliimale costituti da unico
palmento (macina), qualunque sia la potenzialità produttiva
giornaliera, i quali macinino a resa integrale non più dî 200
quiiltali all'anno di prodotti in prevalenza locali e destinati
al consunio locale, e che si trovino in centri abitati (Comuni
o frazioni) superiori a 700 metri sul livello del mare, e che
siano in particolari condizioni di disagio di viabilità e di ac-

cessibilità, la tassa di concessione governativa sulla licenza
di macinazione è stabilita nella misura di L. 18 wer il rilascio
e di L. 12 per il rinnovo annuale,

'Ažt. 18.

Tue·condizioni specificate nell'articolo precedente devono
risultare da un certificato del Consiglio provincial& délie'cor-
porazioni da rilasciarsi su richiesta degli interessati e da
presentarsi al competente Ufficio del registro all'atto del paga-
auento della tassa.

'Art. 10.

Nei molini a palmenti è vietato l'uso di macine allestite con
elementi n'niti con 'agglonterante (magticoy conteriente piombo
o altri metalli tossici.

'Art. 20.

Il prefetto-presidente del Consiglio provinciale delle corpo-
razioni potrà revocare g sospendere la licenza a chi si renda

inadempiente agli obblighi imposti dal presente decreto..Qua-
lorsela licenza sia stata rilascinta in- dipendenza del para-
grafo 2• art. 3.del p'resente decreto, il prefetto potrA proporre
la revoca della licenza inedesima al Ministro per le corpora-
zioni.

FArt. 21.

ontro i provvedimenti del prefetto-presidente del Con-

siglio provinciate delle corporazioni è ammesso ricorso, entro
30 giorni dalla data della notificazione o dell'inizio del periodo
di aftissione all'albo di cui all'art. 8, al Ministro per le corpo-
razioni che decille con prossedimento definitivo sentita appo-
sita Commissione da nominarsi dal Ministro stesso.

Art. 23.

La tassa di bollo per il rilascio delle licenze di macinazione
è rispettivamente di L. 4 e di L. 6 a seconda che esse siano

rilastinte su carta tilogratiata e hollats o su moduli stampati
o litografati. L'apposizione del sisto annuale stdle licenze

predette è esente da tassa di bollo.

Art. 20.

1 contrassentori alle disposizioni del. presente decreto

saranno puniti een°1'ammenda,da L. 100"a L. 5000.
La misura dell'ammenda

,
potrà essere elevata sino a

L. 10.000 a carico di coloro che, senza la preventiva autorizza-
zione, mettano in attivitA impianti disciplinati dal presente
decreto o aumentino la potênzialità di impianti del genere
già muniti di licenza.
Nei casi di ptji al precedeng comma il prefetto-presidente

del Consiglio prosineinle delle corporazioni ordinerà anche
la chiusura del molino.

.

L'ordine di chiusura disposto in dipendenza dell'aumen-

tata potenzialità degli impianti molitori sarà revocato dal

prefetto-presidente del Consiglio provinciale delle corporr-
zioni ove vengano rimosse da parte degli interessati le cause
per le quali sia stato disposto l'ordine stesso.
Per le contraivenzioni alle norine del pr senfe. decreto il

colpevole è ammesso a presentare al prefetto-presidente del
Consiglio provinciale delle corporazioni domanda di obla-
zione prima dell'apertura del dibattimento.
Il prefetto determina entro i limiti dell'ammenda la somma

da pagarsi a titolo di obinzione, preliggendo il termine per il
pagameuto stesso. .

Oltre l'ammenda di cui sopra, a carico dei contravventori

per il manento pagamento nei termini prescritti delle tasse

annuali di concessione governativä, di cui aLprecedente arti-
colo 15, sarauro applicate le salizioni previste dalla legge tri-
butaria sulle concessiom governative 30 dicembre 1923,
n. .3270, e successive modificaziöni approvate dal R. decreto
20 marzo 1936, n. 1118.

Art. 27.

La spesa occorrente per l'esecuzione del presente decreto
farà carico al capitolo 30 del bilancio di previsione per l'eser-
cizio 1938-30 del Ministero delle corporazioni ed a quelli corri•
spondenti degli esercizi futuri.

Per tutte le deliberazioni ritiettenti qyestioni di cai·attere
tecnido ed igienico-sanitarid Da adottare in materia di disci-

¡Aina dellar maciliazione, il prefetto-presiden'te del Cotisiglio
provinciale delle corporazioni interpellerà rispettivamente

_
l'Ispettorato corporativo ed il Consiglio suhitario competenti
per territorio.

'Art. 23.

Sono esenti dall'osservanza deille norme contenute nel pre-
sente decreto gli impinuti destinati esclusivamente alla pro-
duzione di sfarinati. per uso zootecnico.
Il prefetto-presidente del Consiglio provinciale delle cot'-

porazioni ,potrit tuttavia stabilire, per .l'esercizio, degli
impianti suddetti, speciali condizioni atte .ad evita1;e abusí.

Art. SS.

Gli esercenti in possesso di licenze rilasciate a termini

delle disposizioni sigenti anteriormente al. presente decreto

dovranno presentare, entro sei mesi dalla data di pubblica-
zione'del decreto stesso, domanda di sostituzione ilelle licenze
per gli iinpianti di qùnlunque categoria e potenzialità di pro-
duzione giornaliera.
Il prefetto-presidente del Consiglio provinciale delle corpo-

razioni, pros sede al rilascio delle nuove licenze, previ gli accer-
tamenti necessari per procedere alla'classificazione dei molini
ai sensi del precedente art. 18.

ontro i prosyedimenti del, prefetto è ammesso il ricorso al
Ministro per le corporazioni, secondo le norme dell'art. 21
del presente decreto.

'Art. 21. Art. 26.

Thi ogni provvedimento di concessione rilasciato dal pre- Sono abrogati i R. decreti-legge 12 agosto 1927, n. 1580. e
fetto-presidente del Congiglio provinciale delle corporazioni 29 giugno 1933, n. SOG, couvertiti rispet;tiyamente nelle leggi
ed interessante il funziohamento degti impianti molitori deva 22, noveinbre 1908, n. 2001, e 1° marzo 1934, n. 611, nonchè
esse½ dafa comunicažione al $iaistero delle èorporaziöki. i ogni disposizione contraria a quelle contenute. nel presento



23-Ir--1935 fNVII) - GAZZETTA 01TI TIALE DEL REGNO D'IT.tLLt - N. 292 5253

decreto ed ogni altra norma emanata per l'applicazione e

l'interpretazioue delle leggi suddette. .

Il presente R. decreto-legge entrerà in vigore il giorno suc-
cessivo .a quello della pubblicazione nella Guzzetta Ufficiale
del Regno, e sarà presentato al Parlamento per la conver-
sione in legge.
Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione del

reintivo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto. munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del-Regno d'Italia, mandando i chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addl 5 settembre 1938-XVI

VITTORIO EMANUELE

ÍUSSOLINI - L.tNTINI - BOLMT -

DI REVEL - ROSSONI

Visto, il Guardasigilti: SoLut
Jtegistrato alta Corte dti conti, addi 20 dicembre 1938-XVII
Atti del Governo, refistro Ald, foglio Jt0. - MANCINI

REGIO DEORETO-LEGGE 24 novembre 1938-XVII, n. 1891.

Proroga de!!e agevolazioni tributarle a favoro della zona
industriale di Trieste.

VITTOIIIO EMANCELE III

PEL: GR.tZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

ITE D'ITALLt

IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto l'art. 3, n. 2, della legge 111 gennaio 1920, n. _100;
Visto it R. decreto-legge 10 agosto 1928, n. 2200, conver-

tito netta legge 1:1 dicembre 1928, n. 3381;
Visto il R. decreto-legge 17 febbraio 1930, 4. 150,. conver-

tito nella legge 18 luglio 1ß30, n. 1000;
Xisto il R. decreto-legge 15 aprile 1937-XV, n. 057, conver-
tito nella legge û0 dicembre 1937-XVI, n. 2572,
liitenuta la necessità urgente ed assoluta di prorogare le

agevoluzioni tributarie per lo sviluppo della zona induntriale
di Trieste:
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

le finanze, di concerto con il Ministro Segretario di Stato
per la mariua e col Ministro Segretario di Stato per le coi'-
poraziom;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

E' prorogato al 31 dicembre 1943 il termine del 31 dicembre
1û38 fissato dall'ärticolo unico del R. decreto-legge 15 aprile
3037-X V, n. 037, per la concessione delle agevoluzioni tribu-
tarien favore degli stabilimeuti industriali tecnicamente or-
ganizzati che sorgeranno o si amplieranno o.si trasforineranno
nella zona industriale di Trieste indicati nell'art. 1 del Re-
gio decreto legge 10 agosto 1928, u. 2260.
Per quanto riguarda le agevoluzioni doganali, le .conces-

sioui da farsi in base alle relative dontande saranno subordi.
Unte alla comlizione che gliimpianti, le trasforinazioni e gli
aanpliamenti agevolati nella suddetta zona indtistrinle di
Trieste, abbiano avuto, a giudizio insindacabile del Ministro
per le finanze, nu concreto principio di esecuzione entro il
31 dicembre 1013.

III presente decreto sar.Vpresentato ni Parlamento per la sua
conversione in legge.
It Ministro proponente è autorizzato alla presentazténe-del

relativo disegha di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sin inserto nella raccolta ufficinie delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservere.

Dato a Roma, addì 21 novembre 1938-XVII.

- YITTORIO EMANUELE

Mussous1- DI REVEL- IaANTINI

Visto, il Guardasigillf: SOLM1
Registrato alla Corte dei conti, addi 19 dicembre 1938-XVII
.4tfi del Governo, registro 4(4. foglio 101. - MANCINI

REGIO DECRETO-LEGGE 24 novembre 1938-XVII, n. 1892..
Ihroroga de11e agevolazioni tributatic a *favore della zona

industriale di Pola.

VITTORIO EMANbELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÄ DELLA NAZIONE

HE D'ITALIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Visto il H. decreto-legge 28 marzo 1920, n. 616, convertité

nella legge 8 luglio 1920, n.1401;
Vista la legge 3 luglio 1930, n. 001;
Visto il II. decreto-legge 15 aprile 1937, n. 657;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di prorogare le

agevoinzioni tribdtarie per'lo sviluppo della zona industriale
di Pola;
Sentito il Consiglio del Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato.per

le finanze, di concerto con il Ministro Segretario di Stato
per la marina e col Ministro Segretario di Stato per le cor,
porazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

E' prorogato al 31 dicembre 1913 il termine del 31 dierni.
bre 1938 tissato dall'articolo unico del Regio decreto-legge
15 aprile 1937-X V, n. 057, per la concessione delle agevola-
zioni tributarie a favore degli stabilimenti industriali tecni-
enmente organizzati che Borgeranno o si amplieranno o si
trasformernuno nella zona industriale di Pola indicati nel-
Part. 1 del R. decreto-legge 28.marzo 1929, n. GIG.
Per <ptanto riguarda le agevoluzioni doganali, le concesa

sioni da farsi in base alle relative domande saranno subordi-
nate alla condizione che gli jtapianti, le trasformazioni e gli
ampliamenti agevolati nella suddetta zona industriale di
Pola abbiano avuto, a giudizio insindaenbile del Ministro per
le liuanze, un concreto -principio di esecuzione entro il :ll di-
cembre 1913.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la
sua couversione in legge.
Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione del

relativo disegno di legge.
Ordiuiamo che il presente decreto, munito <Jel sigillo dello

Stato, sin inserto nella raccoltà uffleiale tielle leggi p dei de-
creti del 11egno d'Italia, maridando a cliiunque spetti di os<
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 21 novembre 103S-XVII -

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLLNI -- DI REVEL LpTINI
Visto, il Çuardósigilli: Sot11L
Hegistrato alla Corte dél ennt¡, addi 19 dicembre 1938-XVH
Alli del G°aherno, rcGistfò 401, foglio 100. - Mal.NI
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REGIO DECRETO 24 novembre 1938-IVII, n. 1893.
.

EEGIO DECRETO 15 novembre 1938-XVII, n. 1885.
Afodillcazione del riparto dei posti di professore di ruolo Disposizioni in, relazione all'art. 29 del R. decreto=legge

assegnati alle Facoltà di agraria delle Regie università di Torino, 3 marzo 1938=XVI, n. 142.
Milano e Napoli, e alla Facoltà di scienze matematiche, fisiche
e naturali de11a Regia università di Roma. N. 1893. IL decreto 15 novernbre 1938, col quale, sulla pro-

posta del DUCE, Primo Ministro Segretario di Stato, ven-
VITTORIO EMANUELE III gono adottate disposizioni in relazione all'art. 20 del Regio

PER GEAZIA DI DIO E PER TOLONTÂ DELLA NAZIoxa decreto-legge 3 marzo 1938-XVI, n. 142.

RE D'ITALIA Visto, il Guantasipilli: Soon
IMPERATORE D'ETIOPIA Registrato alla Corte de¿ çonti, addi 6 dicembre 1938-XVII

Veduto l'art. 63 del testo unico delle leggi sull'istruzione
superiore, approvato con R. decreto 31 agosto 1933-XI, nu-
mero 1592;
Veduta la tabella D annessa al testo unico sopra citato,

e successive modilleazioni;
Veduto il R. decretodegge 20 giugno 1935-XIII, n. 1070;
Ritenuta Popportunità di modificare, per esigenze didat-

tiche, il riparto dei posti di professore di ruolo assegnati
alle Facoltà di agraria delle Regie università di Torino, di
Milano e di Napoli, ed alla Facoltà di scienze matematiche,
fisiche e naturali della Regia università di Roma;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'educazione nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

REGIO DECRETO 25 ottobre 1938-XVI, n. 1896.
Dichiarazione formale dei fini della Arciconfraternita della

SS.ma Vergine del Rosario al Ponte della Maddalena, in Napoli.

N. 1896. R. decreto 23 ottobre 1938, col quale, suna proposta
del Oapo del Governo, Frimo Ministro Segretario di Stato,
Ministro per l'interno, viene provveduto all'accertamento
dello scopo prevalente di culto nei riguardi della Arcicou-
fraternita della SS.ma Vergine del Rosario al Ponte della
Maddalena, in Napoli.

Visto, fl Guardosigilli: Sour
Registrato «Ha corte dei conti, addi 13 dicembre 1938-XVII

'A decorrere dal 1° dicembre 1938-XVII, il ruolo organico
dei posti di professore di ruolo assegnati, ai sensi della
tabella D annessa al R. decreto 31 agosto 1933-XI, n. 1592,
e successive modificazioni, rispettivamente alle Facoltà di
agraria delle Regie università di Torino, di Milano e di
Napoli, ed alla Facoltà di scienze matematiche, fisiche e

naturali della Regia università di Roma, è modificato come

appresso:
Facoltà di agraria della Regia università di Torino,

posti di ruolo n. 7;
Facoltà di agraria della Regia università di Milano,

posti di ruolo n. 11;
FacoltA di agraria della Regia università di Napoli,

posti di ruolo n. 12;
Facoltà di scienze matematiche, fisiche e naturali della

Regia università di Roma, posti di ruolo n. 23.

-Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunoue snetti di
osservarlo e di farlo essertare.

Dato a Roma, addl 21 novembre 1938-XVII

TITTORIO EMANUELE
BorrAr

Visto, il Guardasigilli:
.
Soun

liegistrato alla Corte dei conti, addi 19 dicembre 1938-XVII
Atti del Governo, registro 404, foglio 98. - MANCINI

REGIO DECRETO 21 novembre 1938:IVII, n. 1894,
Modificazione' dello statuto del Sindacato obbligatorio nia

rittime dell'Alto e Medio Adriatico per l'assicurazione della gentedi mare contro gl'infortuni del lavoro, in Trieste.

(N. 1894. R. decreto 21 novembre 103S, col quale, sulla pro-
Jiosta del Ministro per le corporazioni, viene modificato lo
statuto del Sindacato obbligatorio marittimo dell'Alto e
Medio Adriatico per l'assicurazione .della gente di mare
contro gPinTortuni del lavoro, in Trieste.

Visto, il GuardadigillŒ SQL311
| PaiRIrnih alla Onrio tipi ranN sort to Ainamaa snoe viPrr

REGIO DECRETO 21 novembre 1938-XVII.
Nomina del presidente e del vice presidente dell'Istituto fa-

scista autonomo per le case popolari della provincia di Vicenza.

TITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
DIPERATORE D'ETIOPIA

Visto il testo unico delle disposizioni sull'edilizia popolare
ed economica approvato con R. decreto 28 aprile 1938, nu-
mero 1165;
Ritenuto che PIstituto per le case popolari di Schio è stato

riconosciuto come Istituto autonomo provinciale, ai sensi del
cennato testo unico, con la denominazione di « Istituto fa-
scista autonomo per le case popolari della provincia di
Vicenza »;
Ritenuto che occorre ora provvedere alla nomina del presi-

dente e del vice presidente del cennato Istituto provinciale
ai sensi delPart. 27 del testo unico in parola ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

,i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il sig. comm. Ezio Panciera ed il sig. comm. Eliseo Bo-
schiero sono nominati rispettivamente presidente e vice pre-
sidente delPIstituto fascista autonomo per le cúse popolari
della provincia di Vicenza.
Il Ministro proponente è incaricato della esecuzione del

presente decreto che sarà trasmesso alla Corte dei conti per
la registrazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del
Regno.
11 decreto stesso avrà effetto dal giorno della sua pubbli-

pazione.

Dato a Iloma, addì 21 novembre 1938-XVII

TITTORIO EMANUELE
ÛOBOLLI-GIGLI

egistrato alla Corte dei conti, addi 9 dicembre 1938-XVII
egistro p. M Lavori pubbligi, foglio A. 00.

4981)
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,ÐECRETO DEL CAPO DEL GOVERNO 21 dicembre 1938-XVII. DECRETO MINISTERIALE 20 settembre. 1938-XVI.
Riduzione del dazio doganale sul granturco e esenzione doga.

.

Riconoscimento dell'Istituto per le case popolari di Vicenzaaale per il frumento destinato alla alimentazione del pollame. : come Istituto fascista autonome provinciale.

IL OAPO DEL GOVERNO IL MINISTRO PER I LAVORI PUBBLICI

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

DI CONCERTO CON

I MINISTRI PER LE FINANZE

PER L'AGRICOLTURA E LE FORESTE

PEP LE CORPORAZIONI

E PER GLI BCAMBI E VALUTE

Vista la tariffa dei dazi doganali approvata col R. decreto-
legge 0 giugno 1921, n. 800, convertito nella legge 17 aprile
1925, n. 473, e successive· modificazioni ed aggiunte;
Visto l'art. 1 del R. decreto-legge 17 novembre 1938-XVII,

a, 1703;

Deemta :

Visto il testo nuico. delle disposizioni sull'edilizia popolare
ed economica, approvato con H. decreto 28 aprile 1938, nu-
mero 1103;
Visto il regolamento approvato con IL decreto 30 aprile

1930-XIV, n. 1031;
Visto lo statuto tipo approvato con R. decreto 25 maggië

1930-XIV, n. 1040 :
Visto il R. decreto 24 aprile1021, n. 752, con il quale l'Istis

tuto per le case popolari di Schio fu riconosciuto come corpo
morale;
Ritenuta l'opportunità di riconoscere il cennato Istituto

come Istituto autonome per la provincia di Yicenza, ai sensi
del cennato testo unico ;
Visto lo schema di statuto organico approvato dall'assem-

blem dei soci del sopra gennato Istituto con delibera 0 met,
tembre 193S-XVI

Art. 1. Decreta:

II dazio di L. 25 per quintale temporaneamente stabilito
ol proprio decreto del 31 marzo 1938-XVI per il granturco
altro, (voce Gi-b della tari a dogamale) -originario e pro-
veulente da Paesi anunessi a godere del trattamento della
Fazione più favorita, è ridotte a L. 15 per-quintale..

'Art. 2.

Il framento (voce 01 della vigente tariffa doganale), desti-
smto all'elimentazione del poliante, è ammesso, fino al 30 giu-
gno 1939-XVII, e per un contingente massimo di q.li 50.000,
aHa importazione nel Regno in esenzione da diritti di con-
tine.
11 Ministro per le finanze determinerà le modalità e le cau-

tele per l'applicazione della concessione.

L'Istituto per le case popolar_i di Schio ò riconosciuto come
Istituto autonome provinciale con la. denominazione di « hii-
tuto fascista autonomo per le case popolari della provincia di
Vicenza », con sede in Vicenza.
E' approvato Pannesso statuto organico del prefato hiis

tuto provinciale composto di 30 articoli.
L'e'sercizio finanziario in corso avrà termine il 31 dicem-

bre 1938.
I successisi esercizi finanziari avranno termine il 28 otto-

bre di ciascun anno.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gerecita Uffic¡ale
del Regno ed avrà effetto dalla data della sua pubblicaziones

Ropa, addi 29 settembre 1938-KTI

,[l Ministro: ConoLu-GIcu
(4982)

Art. 3.
9

Il presente d'ecreto, che entra in vigore le stesse giorno DECRETO MINISTERIALE 3 dicembre 1938-XVII.della sua pubblicazione nella Garretta UffcLale, sarà regi- Determinazione ed applicazione del coefficiente- di maggio•strato aHa Corte dei conti, razione dei contributi sindacali a carico dei commercianti perl'anno 1936.

Roma, addì 21 dicentbre 1938-XVII
IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

E DUCE Vista la, richiesta della Confederazione fascista dei come,Primo- Ministro ßegretario di Stato mercianti per l'applicazione per l'anno 1936 del coefßeiente
MUSSOLINI di maggiorazione previsto dall'art. 53 del R. decreto 1° di-

cembre 1930, n. 1644;
Il Ministro per le gnanze Ëoichè per il detto anno il gettito dei contributi sinda-

DI REVEL cali obbligatori non raggiunge il contingente di L. 42.800.000
stabilito dall'art. 48 del ricordato. R. decreto 1• dicem-

Il Mimistro per l'agricoltura e foreste bre 1930, g _ldig e può quindi accogliersi 1,1 suddetta ri•
ROSSONI ChÎ€Stßj

Il Ministros per le corporazioni
LArrmi

Il Ministro per gli acambi e per le painte
GUARNERI

(5003)

Decreta:)

'Art. 1.

La Confederazione fascista dei commercianti ò autorig-
zata ad applicare 11 coefileiente di maggiorazione per l'an-
no 1936 a carico dei datori di lavoro rappresentati, in ra-
gione del 20þer cento del contributo già versato per le ditte
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con leddito imponibile di R. M. sino a L. 20.000 ed in ra-

gione <lel 29 per cento dello stesso contributo per le ditte
con rethlito oltre le L. 20.00Œ.
Tale coefficiente non è applicabile ai dirigenti di aziende

commereinli, ni venditori ambulanti, agli spedizionieri ed agli
.lstituti printti di cura.

Art. 2.

I-e Unioni provinciali fasciste dei commercianti in base

alle risultanze detinitive degli elenchi per l'anno 1036 proy-
vetiono.alla formazione dei ruoli con l'indicatione del cou-
ribut'o base, dell'aliq°uota percentuale di cui al precedente

« PtieMo e delta quota di maggibrazione.
Nei ruoli sono iscritti gli aggi dovuti all'esattore ed al

ricevitore ¡srovinciale. Dai ruoli vengono compilati i rias
sunti per provincia.

Art., 3e

I ruoli ed i riassunti vengono depositati in Prerettura.

TI prefetto remie esecutivi i ruoli e ne (lispone la ptibbli-
enzione pet' otto giorni consecutivi all'albo pyetorio del

Domune. ·
.

Contro i ruoli è data facoltà agli interessati di ricorrere
al prefetto, solo per errore materiale, entro il trentesimo
giorlip dell'ultimo di pubblicazione.
Il prefetto ¡mò sospendere.la riscossione delle partite con-

testate e disporre le opportune rettifiche.
I)elia pubblicazione è data dal iprefetto notizia mediante

pubblici manifesti.
Entroglieel giorng dalla pubblicay,iene dei ruoli il pre-

fetto ne trasmette i riassuntí al ricesitore provinciAle che

rilascià ricevuta, costituendosi debitore dell'intero carico dei
inoli.
La riscossione è effettuata dagli esqttori delle imposte

in unica soluzione in evincidenza con hi sentlenza della prima
rata delh• iinposte direttà (felibraio innfD con la procedura
priviltygg stabiiita per la esazione delle dette imposte..
It.importo dei contributi iscritti nei ruoli è vensato nei

termini e nei motii stabiliti dalla legge siflla rigeossione
delle Ímlioste dirette con l'obbligo del non ristosso per ri-

scosso, tlagli esattori ai ricesitori provinciali e da questi
nel <buto corrente postale designato.

cato col II. decreto-legge G gennaio 193G-XIV, n. 79, conver.
tito nella legge 25 maggio 1936-XIV, n. 1329;
Yisto il decreto interministeriale 11 giugito 1936-XIV e

successive motliticazioni;

Determina:

Articolo unico.

Con decorrenza dal. 1° gennaio 1939-XVII, alla tabella
delle merci la cut importa4ioue è vincolata a liceur.« del Mi-

nistero delle finanze, annessa al decreto interministeriale
24 giugno 1930-XIV e successivamente moditienta,• sono ag-

giunte le voci indiente nella tabella ansessa al presente de-

creto e elle ne forma parte integrante.
Il presente decreto sarà registrato.alla Corte dei conti e

pubblicato nella Gazzetta Uffici<tle del Regt.lo.

Roma, addì 20 dicembre 1928-NYII

11 Ministro per le finan.:e
Dr IlesEL

} l .llinistro per gli agari esteri
Cuxo

Il .Vinistro peV le córporationi
L.txTI.NI

fl Ministro per l'µgricoltura e per le foreste
Itospo.st.

II. Ministro per gli scamb.i e per le- ra1ute
GU.4GNERI .

Tabella delle merci che dal regiose della bolletta sono trasferito
dal 1° gennaio 1939=XVII al regime della licenza

Art. 4.

IL presote decreto sarà pubblicato nella Gazzetta .Uffi-
ciate del Regno,

Roma, addì 8 dicembre 193S-XVII

R Hinistro: iLANTINI

n IlËTO MINISTERIALE 20 dicemÈre 10as-XYII.

Aggiunta di alcune merci alla tabella.A.gunessa al decreto,
Ministeriale 24 maggio 1938-XVI, riguardante le merci vincolate
a licenza per.la importazione nel Regnow

IL MIRISTRO PER LE
.

FINANZ$
. DI CONdERTO CON

I MINISTRI PER GLI AFFARI ESTERI
PElt LE CORPORAZIONI

PER L'AGRICOLTITRA E IaFeFORESTE
PER GLI SCAMBI E LE VALUTE

fisgil R. decreto-legge 14 novembre 1926-V, n. 1923,

equ.(èž¾to nella legge 7 luglio 1927-V, n.61495, e successivó i

medlifWazioni;
Visto il II. decreto-legge .3 novembre 1935-XIV, n. 1801,

coisedito nella legge smarzo LS36-XI ; ti. 1212, modifi-

Numero
della tariffa
doganale .Dedominazione delle mërci

115 Tabacchi (escluse le importazioni riservate al Monevolia
di Stato).

116 Sugo di tabacco (escluse le impo.rtazioni riservate al Mo.
nopollo d1 Stato).

160 Tessuti di lino e di canapa.
217 Filati di tana, altri.

304
.
Rubinetti, yalvole,,saracine_Sche, e loro parti, di rame g

sue leghe.
'387 Lavori di zinco. e sue leghe.
395 Penne da scrit ere, di metallo comune.

543 Marmo greggio.
581 Lastre di vetro o di cristallo.

584 -Vetro o cristallo in tubi, canne, þarre, bacchette e simili.
591 Lavori di vetro nofi ndminali.
591-bis Lavori di cristallo non nominat1.

. 607. Legni Ipacinati, esclusi quelli pel' Jinta e per concia é

quelli medicinali.
696-a Fosfato di sodio.
912-g Ba occhi (èscltise le bbmbole fatte di diverse materie3

fatti principalmente di metallo cortnine nor oWito no

argentato.
!)12-A Balocchi, (eselme le bambole fatte.di diverse materie3.dt

oualsiasi materia.. con meccanismo.

If MMistro per ""

Dr Itiv i

(4998)
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DEORETO MINISTERIALE 16 dicembre 1sss-IVII. quindici giorni, purchè¿'in aggiunta alle pubblicazioni pre-Cessazione del sig. Heiniaan Guido dall'incarico di rapprc• scritte dal Codice di commercio, l'annunzio delle deliberamsentante di agente di cambio presso la Borsa di Milano• zioni stesse e dell'abbreviazione del termine per l'opposizione
concessa con il presente decreto, sia pubblicato nel giornaleIL IIINISTRO PER LE FINANZE

,
« Il Mattino » di Napoli.

Visto il decreto 11inisteriale 10 febbraio 1933-XI, n. TT7,
col quale il sig. Heimann Guido fu Riccardo venne confer-
mato rappresentante alle grida del sig. Pisato Vincenzo,
agente di cambio presso la Borsa di Milano;
Visto l'atto in data 11 novembre 1938-XVII, per notar Onr-

nevali di Milano, col quale al succitato sig. Beimann Guido
viene revocata la procura conferitagli a suo tempo dal pre-
detto sir. Pivato yincenzo;

Roma, addl 20 dicembre 1938-XVII

Il Ministro: Soort
(4999)

DISPOSIZIONI ECOMUNICATI
Decreta:

n sig. rfeimann Guido fu Riccardo cessa dall'incarico oli
rappresentante alle grida del sig. Pivato yincenzo, agente di
cambio presso la Borsa di Milano.

Roma, addì 16 dicembre 1938-XVII

Il Ministro: Dr REVEIe
(4989)

DECREW) MINISTERIALE 20 dicembre 1938-XVII.
Dichiarazione di p•:bblico interesse della fusione, mediante

incorporazione delig « Banca Viccconti, Cosentino e C. y nel
e Banco di Napoli ».

IL GUARDASIGILLI

MINISTRO PER LA GRAZIA E GIUSTIZIA

Visti l'art. 2 del R. decreto-legge 33 febbraio 1930, n. 37,
convertito nella legge 10 maggio 1930, n. 678; l'art. 1 della
legge 3 giugno 1933, n. 878; l'art. 1 del R. decreto-legge 1· lu-
glio 1937, n. 1362, convertito nella legge 10 dicembre 1937,
n. 2480; l'art. 14 del R. decreto-legge 12 marzo 1936, n. 375,
modificato con le leggi i marzo 1938, n. 141, eT aprile 1938,
n. 030;
Viste le istanze, con le quali il Banco di Napoli e la Banca

Viceconti, Cosentino e C. espongono di voler procedere alla
loro fusione, mediante incorporazione del secondo istituto
nel primo;
Ritenuto clie la progettata fusione risponde a necessità di

pubblico interesse, e che conviene riolurre i termini stabiliti
negli articoli 101 e 193 del Codice di commercio, allo scopo
di tendere possibile la sollecita esecuzione della fusione me·
desima;
Su conforme pa-revé «lell'Ispettorato per la difesa del ri-

sparmio e per l'esercizio del credito;

Decreta :

E' dicliiarata di pubblico interesse la fusione del Banco di
Napoli, con sede in Napoli, con la Ranca Viceconti, Cosen-
tino e O., con sede in Lauria Superiore (I?otenza), mediante
incorporazione del second.o Istituto nel primo, rendendosi
così applicabili alle operazioni di fusione ed alle altre, che
in occasione della fusione ,verranno adottate dalle assem-

blee degli azionisti, le disposizioni (lel 11. decreto-legge 13 feh-
braio 1930, n. 37, anche ai fini dell'esclusione del diritto di
recesso.

Il termine durante il quale rimane sospesa l'esecuzione :
delle deliberazioni ed è consentita l'opposizione, a norma

degli articoli 101 e 103 del Codice di commercio, è ridotto a :

MINISTERO
DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE

. Costituzione del Çonsorzio di migliorapiento fondlario
eBallottino Stanga a in provincia di Milano

Con R. decreto 31 agosto 1938, n. 4'lIS, registrato alla Corte del
conti il 22 ottobre 1938, registro n. 14. foglio n. 36, è stato costituito,
ai sensi del R. decreto 13 febbraio 1933, n. 215, il Consorzio di mi.
glioramento fondiario Ballottinð Stanga, con sede in Casteluuova
Bocca d'Adda, provincia di Milano,

(4938)

MINISTEEO DELLE TINANEE
DIlŒZIO.NE GENERALE DEL TESORO • PORIAFOGLIO DELLO STAlo

N. 251
Media del cambi e del titoli

det 10 dicembre 1938 XVII

Stati Urtiti America (Dollaro) . . . . , , , 10 ..
Jnghilterra (Sterlina) . . . . . . , , gg,gg.
Francia (Franco) n . • · · · · · r ð0 --
Svizzera (Franco) • • • • • · · · « 430 -
Argentina (Peso carta) . . . . . . . 4 4,30Belgio (Belga) , , . . . . . . . , 3,2025Canâdà (Dollaro) . - 4 • • • . . 4. 18,83
Cecoslovacchia (Corona) . . . . . . . . , 65, 16
Danimarca (Corona) . . . . . , . . .. 3,967
Germanía (Ileichemark) . . . . . . . . 7,627
Norvegia (Corona) , . . . . . . . og, 4,4645
Olanda (Fiorino) . . . . . . . . . 10,33
Polonia (Zloty) . . . . . . . . . .. 360 --
PortogaHo (Scudo) . . . . . . . . . 0,8084
Svezia (Corona) . , , . . . . . , « 4,õ74.i
Bulgaria (Leva) (Cambio di Clearing) . . . . . 21,85
Estania (Corona) (Cambio di Clearing) . . . , a 4,8251
Germania (Reiclismark) (Cambio di Clearing) . . . 7, 6330
Grecia (Draema) (Cambio di Clearing) . . . . 16,92
Jugoslavia (Dinaro) (Cambio di.Clearing) . . . . 43,70
Lettonia (Lat) (Cambio di Clearing) , , , . . . 3tâ965
Rolilania (Leu) (Cambio di Clearing) . . . . 13,9431
Spagna (Peseta Burgos) (Cambio di Clearing) . . . 222,20
Turchia (Lira turca) (Cambio di Clearing) . , . . 15,12
Ungheria (Pengo) (Cambio di Clearing) , , . . 3,8520
Svizzera (Franco) .(Cambio di Clearing) . x 2 , 430,ô6
Rendita.3,50% (1906) a . , , . . . . , 74,275
Id. 3,50 % (1902) , , . . . . . . 11, 775
Id. 3,00 % Lordo . . . . . > . . 51,53

Prestito Redimibile 3,50 % (1934) . . . . . . TO, 375
Id. Id. 5 % (1936) . . . . . . 94, 725

Rendita 5%.(1935) . . . a . . . . , 94,725
Obbligazioni Venezie 3,50 ¾ . . 9 , . . , 00,4(•
Buoni novennali 5 % - Scadenza 1940 , , , . . 100, 175
Id. id. 5% - Id. 1941 . . . . , 101,1'45
Id. Id. & % • Id. 1& febbraio 1943 . . 90, 174

- Id. là. 4 ¾ • Id. 15 dicembre 1943 . . 90,4
Ide ' id, g i a Id. 19¾ • • • • • ÛYaíÛ
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE ÐFA DEBITO PUBELICO

I

(la pubbgcazione)4 Ðifida per smarrimento ricevute di certificati di rendita

Conformemente alle disposizioni degli articoli 48 del Testo unico dello leggi sul Debito Pubblico, approvato con Reglo decreto 17 lu-

glio 1910, n. 536 e 75 del Regolamento generale, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si notifica che ai termini dell'art.73 del

citato regolamento fu denunziata la perdita dei certificati d'iscrizione delle 6otto designate rendite, e fatta domanda a quest'Ammini-
strazione affinché, previe le formalità prescritte dalla legge, ne vengano rila6Ciati i huOVI.

AMMONTARE

CATEGORI NUnfliRG della

del della INTESìAZIONI DELLE ISCRIZIONI rendita annua

debite taerisione di ciascuna
iscrizione

Cons.3,50 (902) 3797 NIensa vescovle di Vicenza . . . , .. . .. . . . . L. 31,50

Cons. 3,50 96) 831374 Idena . . . . , , . . . . . . . . . . » 6.916 --

Id. 839342 Idena . . -. «, . . . . . . . . . . . • 185,50

Id. 839967 Idena . . ." . . . . . . . . . . . .
• 7 --

Id. 839968 Ident a a x . a a . . . . . . . . . .
• 14 --

I¿L 810300 Idena . ,- « . . . . . . . . . . . . ,
> . 7 --

Id. 840757 Idena . . . . . . . . . . . . . . . . » 3,50

Id. 812354 Ideal . . . .
« . . . . . . . . . . > 14 --

Id. 812350 Ident , , , . . . . . . . . . . . .
- 3,50

Id. 812402 Idena a a x • • • • • • • • · - • • • • 140 --

Id. 813812 Ident s a a a « » a - - a . · · · « - > 190,50

Id. 815185 Ideal a « = • • • • • • • • • • • •
• 10,50

Id. 845498 Ident , , , , , , . . , . . . . . .
• 3,50

Id. 815909 Ident . . . . « . . . . . . . . . . .
• 10,50

Id. 845911 Ideal a « • • « • • • • • • • - • • • • 10,50

Id. 846819 Ideal e a a • a > • • • • • • • • • • 10,50

Id. . 847117 Ident . . s e a x • • • F • • • • • • • 84 --

Id. 8486£7 Iden1 a x = • • = • • • = • • • • • • • 3,60

Itendita 50 (035) 49396 Idena . . . . . • • • • • • • • • • 675 --

Id. 40397 Ideal . . . • • • • • • * • • • • • •
• 45 --

IdL 49398 Ident a « a a « - . . . . . . . . . .
> 12.120 --

Id. 49399 Ident a a a , , , . . . . .. . . . . . • 60 --

Id. 49100 Ident a a a a a a . . • x a . a a a a > 10 --

Id. 40401 Idena a , a a a * • • • • • • • •
' 115 --

Id. 112629 Ident a e • • • • • • • * * 60 --

Id. 112õ23 Ident . e a e a a . . - x . • a • • • 30 --

Id. 130900 Idedt e a a - « » . « - a • • x . « •
• gg -.

IdL 135913 Ident a a a . . . . . - a e . a e a a · 5 -•

Id. 86852 Patrimoat Sacri costituiti dal fu sacerdote Biagio Migani in Vicetiza . » 683 --.

Rendita 3, 50 409177 D'Abramo Michele fu Emanuele dom. a Lucito (Campobasso) . . . • 175 -

Id. 1°26% Cianciolo Michelpngelo fu Domenico dem. in Termini Imerese (Palermo) . > 175 -

Cons. 3,50 % (906) 870504 Idem . . . . • ·
.

• • • • • • · · · · • 105 -

Rendita 5% (935) 24955 Puntoni Emilia di Ferdinando, moglie di Tenani Mario dom. in Brac-
ciano (Roma), dotale della titolare • , • • • • > . A 1.91õ -

Cons. 3,50% (906) 24727g Irace Amabile fu Alfonso, minore sotto la patria potestà della madre
Raffaela Fusco, dom. in Napoli e . . . . , , , 17,50

Si diffida pertanto chiunque possa avervi interesse, che sei mesi dopo la prima delle prescritte tre pubblicazioni del presente avvis¾
sulla Gazzetta Ufficiale, si rilasceranno i nuovi certificati, qualora in questo termine non vi siano state opposizioni notificate a questA
Direzione generale nel modi stabiliti dall'art. 76 del citato regolamento.

Roma, addi 7 dicembre 1938-XVII

(4855} Il direttore generale: POTENES
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MINIsTzag p3I.I,1!! FINANZE
pipEZIONE GENEULE þEL DEBITO PUgUIJW.

Diffida per smarrimento di ricevute di titoli del Debito pubblicp

(Þ pnOHeatione). Elenco n. 103.

Sí.notillea che è stato denunziato lo smarrimento delle sotto.
Indicate ricevute relative a titoli di debito pubblico presentati per
pperazioni.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 89 - Data: 4 dicem-
bre 1933 -, Ullicio .che rilasciò la ricevuta: Intendeuza di Ananza
di Lucca - intestazione: Fontana Maria-Santina fu Giuseppe -
Titoli del dtbito pubblico: un certifleato di usufrutto consolidato
6 per cento, rendita L. 3 .

Numero ordinale portato dalla piecyuta: 1107 - Data: 30 marzo
1938 - .0tfleío che rilasció la ricevuta: _Degia tesoreria di Chieti -
intestazione: Di Pasquale Antonio fu Vincenzo - Titoli del debito
pubblico: quielanze ppitale þ. 800.

.Numero ordinale portato della riceyula: 4052 - Data.: 20 Aprile
1938 .- Ufflelo che rilasció la ricevuta: Alegia Aesoreria di Lucca -
þ1testaziotte: PeUegrini Giusepg.ing §u Eugenio - Titoli del debito
pubblico: quietanze capitale L. GOO,

Numero ordinale portato dalla ricevuta:.6033-.Data: 20 aprile
1938 - Uffleio che rilasció la ricevuta: .negla lèsoreria di Lucca -
Inteslazione: Pellegrini Giuseppina tu Eugenio ---- Titoll gel debito
pubblico: quietanze capitale L 700.

Numero ordinale portato .daHa ricevuta: 959 - Datat B aprile
1938 - Utileio che rilasció Ïa ricevuta: Regia tesoreria di Firenze -
Intestazione: Nocentird Teodoro fu fluglielmo -- Titoli del debito
pubblico: «Inietanze capitale L. 500.

Ntunero ordinale portato dalla ricevuta: 5000 - Data: 8 aprile
1938 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Regia tesoreria di Firenze -
Intestazione: flocentini Teodoro fu Guglielmo - Titoli 4ei debito
pubblico: quietanze capitale L. 2800.

Numero prdindig po,ttato dalla ricevuta: ß98 - Date: 45 marzo
1938 - Umeio the rilascio la ripevyta; flegia tesoreria di Atalera -
' intestazione: P¢rgio Biagio fu Domenico - Titoli del gebito pua
þlico: qqietanza .Capitale L. 500.

Numero ordinate portato dalla ricevuta: 30°9 - Data: it mag-
gio 1938 - Ufficio che rilasció la ricevuta: Regia ,tesoreria °di Fog-
.gia - Intestazione: Palmieri Maria di híatteo - Titoli del debito
pubblico: quietanza capitale L 600.

Numero ordinale portato dala ricevuta: 4317 - Data: 22 feb-
braio 1938 - Utilcio che rilasc10 AA ricevuta: 11egla tesoreria di
Firenze - Inlestazione: Ter2nni Armando P 0061 h ^ - Tit^

del debito plitblico: tluletafit TapTiaTe L. ifW.
Numero ordinate portato dalla fleevuta: 567 - Bata: il inngagio 1938 - Uffleio cire rilascio la ricevuta: Regia tesoreria di Massa
- intestazione; BonelH NØlla di Demenico Tiloli del debito pub•
blico: quietanze capitale L. 900,

Numero ordinale cortato dalla riceynta: 4323 - Data: 18 Ïeb-
braio 1938 - Ullleio che rilaseló la ricevuta: flegia tesoreria di F1.
reuze - Intestazione: Carcasci Giovanni fu telestino - Titoli del
debito pubblico: quietanze capitale L. 800.

Numero ordinale portato dalla ricevuta- 4038 - Data: 27 aprlie
1908 - 0111010 che rilasciò la ricevuta: Regia tesoreria di Pisa -
Intestazioner Milijotti Giuseppe di Roberto - Titoli del debito pub.
blico: quietanze capitale L. 3104

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 238 - bota: 16 tiovem.
bre 1934 - Ut11eio che rilascio la ricevuta: Intenden2a di finanza
<1i Firenze - intestazione: Storti Alfredo fu Carlo - 'Titoli del
debito pubblico: quattro cûrtella redimibile 8,50 per cento, tapitale
L. 1300.

At termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbrato 1911, n. 208,
si diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso tm mest
dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza cha
stono intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ras
gione i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza
obbligo di restituzione della relativa ricevuta, la tiuale rimarrà di
ne.ssun valore:

Roma, addi 16 novembre 1933-XVII

Il direttore generafe: PonNza

(45§2)

MINISTERO DELLE CORPORAZIONI
Deformazione di marchi di identificazione 'per metalli preziosi
Ai sensi e per gli effetti dell'art. 30 del regolamento 27 dicem.

bre 1934, n. 2393, per l'applicazione della legge 5 febbraio 1931, n. 303,
si comunica che i marchi di identificazione per metalli preziosi
appartenenti alla ditta Costa Olga ved. Fontana di Roma, via Fr4t•
tina, 41, contrassegnati col n. 43, sono stati defonnati.

(4968)

ISPETTORATO FEB IA DIFESA DEL RISPARMIO
E PER I/ESERCIZIO DEL DESDITO

Modi(icazioni apportate allo staguto=rsgolamento
della Cassa coggyngle 4i crm(lito Agrario di S. Witoso (Obieti)

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA
CAPO inELL'ISPETTORATO

PER ,IA IFj3 DE BISTAg3110 h PE 4) RfgíO þEL glIO
Veduti i Regi decreli-legge 29 luglio 1927-V, 9. 1300, 4 20 luglio

10°& VI, n. 2083, goniertiti Ijippettivamente nelle leggi 5 luglio 1Œ28-VI,
n. 17ßÖ, e Õ dicembre 1928-VII, n. 2130, riguarganti fordinamente
del credito agrario;

¥eduto l'art. 29 del regolamento per l'esecuzione del suddetto
llegio decreto-legge 29 luglio 1927-V, n. 1500, approvato con decreto
Ministeriale 23 gennaio 1998-VI e modificato con decreto del DUCE,
Presidente del Comitato dei 31inistri, .del 26 luglio 1937-XV;

Veduto il R. decreto-legge it marzo 1936-XIV, n. 373, sulla difesa
del risparmio e sulla disciplina della fünzione creditizia, modif1cato
con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. til, e 7 aprile 1938-XVI, n. 636;

Velluto lo statuto-regolgmento della Cassa coniunale di credito
agrario di S. Ugono (Chieti), approvato-con proprio provvedimento
n. 475 in data 17 settembre 1937-XY;

Veduta la proposta del Banco di Rnnoli - Sezione di credito
agrario - con sede in Napoli;

Dispone:
11 primo comma deiFart. 19 deUo statuto-regolamento deRa Cassa

comunale di credito aernrin <li a Rygno (Cliieti) è tupdificato come
segue.

« La Cassa fa .prestiti 'agli agricoltorf the sono domiciliati nel
territo.rio dei comuni di S. Buono.e di Furci (Chieti) e che colli.
Vino Âlirettampri.te terreni'sitagli pel (erritorio ßei Cognuni stessi
nonclrè nei Ilsriitron Gomuni ová 11oil osistono altri Enti o Istituti -
autorizzati all'esercizio del erndlo nararin .

TI pHTEMe þf¶T¶¯edimènto Bari pul)blicato (lella Gazzella Fin.
cÍtrie ðel flegno.

haorÃ, utidl 13 diceribre 1938-XVIÏ
V. Azzati.NI

(4937).

Proroga delle funzioni det commissario straordinario e del Comt.
tato di sorveglianza del Monte di credito su pegno e Cassa
di risparmio -di Zara.

'Il SOVERNATdRß DELLA DANCA D'ITALIA
CAPO 'DELL'ISPETTORATO

PER LA DIFESA ÐEL RIŠktR11IO £ PER L LSERCfZIO DEL CREDITO

Veduto il R. decreto-legge 12 niarzo 1900-XIV, n. 375, sulla difesa
del risparmio e sulla disciplina della funzlone creditizia, modilleato
con le leggi 7 marzo 1938-KVI, n. 151, e 7 aprile 1938-XVI, n. $$;

Veduto 11 t1ecreto det DUCE. In data De giugno 103S-XVI, con 11
quale si è provveduto allo scioglimento degli organi amministrativi
del Monte ilii credito su ýegno e Cassa di risparmio di Zara, con
sede in Zara,

Veduto il proprio pi'ovvedimento in data 30 giugno 1938-XVI, con
11 quale venivano nominati il commissario straordinario ed il Comi-
tato di sorveglianza per l'Amministrazione dellindicato Istituto;

Considerata la necessità di prorogare la straordinaria annuini-
strazione dell'Istituto predetto;

Dispone:'
Le funzioni del commissario straordinario e deu Comitatr• di

sorveglianza, nominati presso il Monte di cre<li o s, ¡ugno e Cassa
di risparmio di Zara, con sede in Zara, ai scari e per gli effeui di

"
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cui al R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 395, modificato con le
leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 14L e 7 aprile 1938-NVI, n. 636, sono
prorogate di mesi sei a decorrero dal 20 dicembre 1938-XVII.
Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gaa:etta Ufft-

Ctale del llegno.

Roina, addi 15 dicembre 1938-XVII
«V. AzzoDNL

(4966)

Nomina del presidente del Comitato di sorveglianza della Cassa
rurale ed artigiana di Collelungo, frazione del comune di
Casaprota (Ilicti).
Nella seduta tenuta l'11 dicembre 1938-XVII dal Comitato di

sorvegitanza della Cassa rurale ed artigiana di Collelungo, frazione
del comune di Casaprota (Rieti), il sig. Luigi Serafini di Nazareno é
stato eletto presidente del Comitato stesso, ai sensi delfart. 58 del
11. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, modificato con le leggi
7 marzo 1938-XVI, n. 141, e 7 aprile 1938,iVI, n. 636.

(4967)

C0N80BEIO DI MEDITO PER LE OPERE PUBBLICHE
Costituito con decreto-legge 2 settembre 1919, n. 1627

convertito ira legge 14 aprile 1921, n. 488.

Capitale di L. 102.000.000 -- Sede in Roma

Estra:Jone d¿ litoli rappresentanti obbligatiorti serie speciale 4,50 g
. Elettrifica:ioite Ferrocie dello Stato a 4.50 % Eller (1 e
Il cinissione).

Errata=corrige
del supplemento ordinario della Ga::etta Ufficiale n. 282 del 12 di-
cembre 1938-XVII:

A pag. 13 - 8a colonna invece del n. 740.451 leggasi n. 790.451.
A pag.22-2.colonna invece del n. 1.350.691 leggasi n. 1.359.601.
Kpag. Si-8•colonna invece del n. 43.321 leggasi n. 44.321.

Iloma, addl 22 dicembre 1938-XVII

Ï5004)

CONCORSI
MINISTERO DELL'INTERNO

Costituzione della Commissione giudicatrice del concorso a posti
di medico addetto all'U8icio° d'iniene del colpune di Mo·
dena.

IL MINISTRO PER GLI AFFARI DEll'INTERNO

Visti gli articoli 8, 9 e 60 del negolamento 11 marzo 1935, n. 281:
\ ti gli artienli 34. 3• comma, e 30. I• comma del tecto unico

delle leggi sanitario approvato con 11. decreto 27 luglio 1931, n. 1265;

Decreta:

La Commissione gindicattlee del concorso per titoli ed esamt
bandito m data 15 giugno 1938 per il conferimento del posto di
medico aggiunto all'Uftleio sanitario del comune di 31odena é costi-
tulta come appresso:

Presidente: Lippi dott. Curzio. Vice prefetto;
itembri: Saitta dott. Placido, medico provinciale; Sarti profes.

Wore Carlo, docente universitario in igiene; Alannini prof. Giulio,
docente universitario in patologia medica; Sebioppa prof. Luigi,
uffleiale sanitario;

Segretario: Ilusso dott. Stefano, primo segretario nelPAmmini-
strazione deh'interno.

Tale Commissione inizierA i propri lavori non prima di un mese
dala data di pubblicazione del presente decreto nella Ga::Bila Ufft-
ciale del llegno ed avrA la sua sede a Modena.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Ga::eita Ufficiale del
Regno e per otto giorni consecutivi nell'albo della Prefettura inte-
ressata.

Iloma, addi 30 novembre 1938-XVII

(4942) p. Il 11;nistro: BUFFaniNI

MINISTERO
PER GLI SCAMBI E PER LE VALUTE

Concorso a l8 posti di ispettore aggiunto in prova (gruppo B,
grado 11°) nel ruolo del personale dell'Amministrazione cen.
trale.

IL 3IINISTRO PER GLI SCAhlBI E PER LE VALUTE

Visto il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2305, sullo ordinamente
gerarchico delle Amministrazioni dello Stato, e succe66ive variazioni;

Vi6to il H. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, sullo stato giuridico
degli impiegati civili dello Stato, e successive variazioni;

Visto il R. decreto-legge 28 novembre 1933, n. 1554, che reca
norme sulle assunzioni delle donne nelle Amministrazioni dello
Stato;

Visto il R. decreto-legge 24 luglio 1938, n. 1227, col quale sono

stati riorganizzati i ruoli organici del Ministero per gli scambi e per
le valute;

Visto il R. decreto-legge 5 settembre 1938-XVI, n. 1514;
Visto l'art. 108 del R. decreto 30 dicembre T923. n. 2960;
Ritenuta l'opportunità di, reprJre subito i 18 posti di grado 11e di

gruppo B previsti d,all'art. 6 del R. decreto-legge 24.luglio 1938-XVlf,
n. 1227;

Decreta:

A rt. 1.

E' in<letto un concorso, per titoli e per esamé, a 18 poâti tii ispet-
tore aggiunto in prova (giuppo B, grado 11•) nel ruolo del perso-
Ifale dell'Amihinistrazione èentrale del .\tinistero per eli scambi e

Per le valute in conformità delle disposizioni contenuie ucil'art. 6
del R. decreto-legge 21 luglio 1938-XV1, n. 1227;

Dal concorso 60no escluse le donne.

Art. 2.

Al concorso potrA partecipare il personale di ruolo di gruppo C
del Alinistero per gli scambi e per le valute e delle altre Ammini-
strazioni dello Stato, rilunito del prescritto titolo di studio, e, pre-
scindendo dal limite di età, il pensotiale non di ruolo in servizio
dr.. non meno di due anni presso la Sðvraintendenza allo .scambio
delle valute, il Sottosegretariato ed il . inistero per gli scambi, e per
la valute e presso le altre Amministrazioni dello Stato che 6ia in

possesso del prescritto titolo di studio e degli altn requisiti richiesti.

A r t. 3.

Costituisce titolo di preferenza, a parità di merito, l'ater pre-
stato servizio_ presso il Alinistero per gli scambi e per le valute.

Art. 4.

Le domande di RTnmissione til correorso, .redatte su carta da bollo
da L. Oe corredate di tutti i documenti prescritti, dovranno perve-
nire-al Niinistero per gli scambi e per le valute (Direzione generate
per le questioni doganali, gli affari generali e il persona.le - Ufneio
del personale) entro .il termine di 30 giorni dalla data di pubbüca-
zione del presente decreto nella Ga::etta Ufficiale,del-Regno.

La data di arrivo Sarit certificata esclusivaniente dal _timbro a

calendario del \linistero, e non si terrò conto della data nella qualo
la domanda ed i documenti relativi sono stati presentati ad altri
Uffici statali, Od agli uffici postali.

Nella domanda gli aspiranti dovranno precisare le loro genera-
lità, indicare il recapito ed elencare i documenti allegati.

Art. 5

A corredo delle domande dovraimo essere allegati i seguenti do-
cumenti, debitament3 legalizrati:

1) estratto dell'alto di naseita su carta da bollo da f.. 8.
Dal detto doenmento dovrà risultare. Per il personale non di

ruolo, che il candidato ha compiuto Petà di annL 18 ålla data del

presen1e decreto;
2) diploma originale o copia del diploma stesso antenticato da

Regio notaio, di licenza da Istituto medio di secondo grado anche
olenuta ai termini dei precedenti ordinamenti scolastici;
,

3) certincato su carta du holo da L. 4 del podestA del Comune
di residenza, dal quale risulti che il candidato è cittadino italano
e gode dei diritti politici, ovvero che non è incorso in.nesonna deHe
cause previste dalfart. 107 del testo unico dela .legge elettorale-
politica, per la perdita dei diritti medesimi.

Sono equiparati ai cittadini dello Stato, agli effetti del presente
decreto, gti italiani non, regmeoli e coloro per i quali tale equipa-
razione sia riconosciuta in vil:ifi di decreto Iteale:

4LeettificaíO su carta da bollo da L. A cla rilascin.rsi dal seg,re-
terio della Federazione dei Fasci di combattituento. della provin;ia
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in cui ha domicilio 11 candidato, dal quale risulti l'appartenenza
al Partito Nazionale Fpscista od alla.Gioventù italiana del Littorio

oppure al Grujlpi universitari fascisti, nonchð l'anno, il mese e 11

giorno d'i6erizione.
L'iscrizione non è richiesta per i mutilati ed invalidi di guerra.
Dal detto certificato rilasciato dal segretario .federale dovrà ri-

sultare, se l'aspirante sia iscritto senza interruzione ai Fasci di com-
hattimento da data anteriore al 28 otobre 1922, o se il ferito per la
causa fasciata, sia iscritto ininterrottamente al Partito Nazionale
Fascista dalla data dell'evento che fu causa della ferita anche se

posteriornlente alla Marcia su Roma.

Nei caßt di cui al comma precedente il certHicato dovrà essere

vistato, per ratifica, da S. E. IT Segretario del Partito o dal Segre-
tario amministrativo o da uno dei Vice-eegretari del Partito stesso.

11 ferito per la causa fascista a corredo del certificato dovrà
pure produrre il relativo brevetto di ferito.
Gli italiani non regnicoli ed i cittadini italiani residenti al-

Testero dovranno comprovare la loro iscrizione al Partito Nazio-

Bale Faeri6ta mediante certificato su carta da bollo da L. 4, rldseinto
diréttamente dalla Segreteria generale dei Fasei allystero e .firinato
dal Segretario generale o da uno degli ispettori centrali dei Faôcì
stessi.

Detto certifleato dovrA essere sottoposto alliratiflea di S. 8, il
degretariŒ del Ihrtito o del Segretario amministrativo o di tmo dei

iiceaegretari del Partito stesso 60lu nel caso in cui ei atteeti l'op-
partenenza at Partito da epoca anteriore al 28 ottobre 1922.

I certificati d'iscrizione al Partito Nazionale Fa6eista da epoca
anteriore al 28 ottobre 1922, rilasciati, Becondo il caso, dal Segretario
del Partito Fascista Sammarinese, o dai segretari federali del flegno,
dovranno avere.il,visto di ratillea di SE ilbegretario_del Partito
o del Segrátatic aniministrativo o di uno del Vice-segretari del Par-
tito stc660;

5) certifleato generale del casellario giutÏiziale, su carta da

Lollo da L. 12;
0) certifleato di buona condotta morale, civile e politica, da

rilasciarsi su carta da bollo da L. 4 del podestù dell'ultimo Comuile
di residenza;

7) certilidato medico da .rtlasciarsi su carta da bollo, da L. 4
da un mpdico provinciaje o militare od anche dall'ufficiale ganitario
del Comune di reditienza, dal quale risulti che l'aspirante è di sana

e'robusta costituzÏ0ne fleicú ed immune da difetti od imperfezioni
che possp.no mënoiilanie Tidonditá'al servizio.
' I candidati invalidi dl guerra o minoi'ati per la causa nazionale*
þrodurranno il certificato da rilaselarsi dan'autorità sanitaria di cui
all'art. 14, n. 3, del R. decreto 29 gennaio 1922, n. 92, nella forma

prescritta dal successivo art. 15.
Nel caso in cui l'aspirante abbia una qualsiasi imperfezione,

questa dovrà &sere specificafaniente menzionata nel certilleato ine-

diCO con dichiarazione, clie non menoma l'attitudine fisica all°im-

piego al quale concorre.

L'Amministrazione ha facoltà di controllare insindacabilmente

tale dichiarazione;
8) copia dello stato di servizio militŒre se l'aspirante abbia

prestato=servizio da ufficiale, ovvero copia del toglio mafricolare,
se sotnffleiale o militare di Truppa. Coloro che non abbiano prestato
servizio -rniittore debbono invece preseliinre il certil.leato di esito di

leva 0 di iscrizione nelle liste di leva, da rilasciarsi su carta da

bello da L 4.
'

Coloro che aboiano prestato serviric militare durante la guerra
1913-1918 Oppure abbiano partecipato nei reparti mobilitali delle

Forze armate dello Stato alle operazioni militari svoltest nelle Co-

1enie dell'Africa Orientale dal 3 ottobra 1933 al 5 maggio 1936, ovvero

abbiano partecipato, in serviz.io non i601a10 altestero a relative Ope-

razioni militari dopo il 5 maggio 1936, presenteranno oltre alla copia
dello stato di servizio o del foglio matricolare, annofata delle even-
tuoli benemerenze di guerro. anche la diellierazione integrativa ai

sensi delle circolari n. 388 del 1022 e D. 127 del 1937 del Giornale

militare ufficiale ove- ne abbiano diritto.

I candidati invalidi di guerra o miliorati per la causa faßcista

o per la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale ovvero per opera-

zioni militari cui abbiano partecipato in serviZio non isolato al-

Testero, dovrunno debitamente comprovare tale loro qualità mediante
l'esibizione del decreto di concessione della relativa pensione od

assegno privilegiato di .guerra, oppure mediante certjfícato mod. 60
rilasciato dalla Direzione generale délie pensioni dí guerra, od

anche mediante diebiarazione di invalidiin tilastinta dálla conipe-
tente rappresentanza provinciale dell'Opera nazionale invalidi di

guerra, a condizione che l'attestazione rilashiata daria' rappresen-
tatiza provinciale indichi anche i provvedimenti in base ai quali è

stafa riconosciuta la qualitA di invalido at fini dell'iscrizione nel

ruoli provinciali di citi all'art. 3 della legge 21 agößto 1921,'n. 1312,
sia soltopostà•älla•vidimazione aclla sede centralë dell'Opera na-

sionale intalidi di guel'ra,,

Gli orfani dei caduti in guerra o per la causa nazionale o por
la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale o per operazioni militart
cui abbiano partecipato in servizio non isolato all'c6tero, i fig(ž
degli invalidi di guerra o minorati per la causa fascista dovranno'

dimostrare la loro qualità mediante certilleato su carta da bollo da

L. 4 del podestá del Comune di domicilio o della loro abituale re-

sidenza;
9) Stato di famiglia en carta da bollo da L. 4 da rilasciarei·dal

pode6tà del Comune dove il candidato ha il 6uo domicilio. Da tale

documento deve risultare, tra l'altro, elig I'aspirante non apparteilga
alla razza ebraica;

10) fotografia recente del candidato (sulla quale deve essere

applicata luta niarca da Ordlo da T.. G da annulal i dall'Uffleio det

bono straordinario) con la sua firma, da autenticarsi dal podesti
o da un notaio.

Detta fotograt3a non occorro sia presentata da quei candidatt
che siano in possesso det libretto ferroviato. In tal caso doërenno

essere indicati, nella domanda di paitocipazione al concorso, gli
e.stremi del libretto ferroviario;

11) rapporto informativo dal quale oltre a un giudizip ,com-

plessivo sulle funzioni disimpegnate, risultino, tra l'altro, i servizi
ai quali il candidato è stato addene.

Per il personale non di ruolo dettp rappoyto dovrg .contenere
anelle gli ehtf·eir def provvedimdilte di noeunzioiie in settizio etŸaor-
dinario e la data sti inizio del servizio stendo nonchè la qualitb·a
rivestita e un giudizio sull'op.erosità e il rendimento del candidato,

Art. 6.

,
1 documenti di eni ai numeri 3, 4, 5, 6 e 'I del preecdente articolg

dovranno e.seere di data non autoriore a tre inesi da quella di pub•
blicazione del presente decreto.

La firma dell'uffleiale dello stato civile che rilascia i certificati
di nascita e di cittadinánza deve essere leganzzata dal presi.lente
,del .Tribunale o dal pretore competente per territorio; gei certiflenti
di buona condotta la Brma del podestâ va legalizzata dal prefetto;
la firma del segretario di Regia procura, nei certineati generali del
casèflario giudiziale, vn legalizzata dal procuratore del Re. 1,1 certi-
fkato di sand 26 robusta costituzione 11sica deve esgere 1pgplizzato
dal prefetto, se rilasciato da un medico provinciale e deve, invece,
contenere 11 stato det podestà, nonebé la legalizzazione del prefetto,
se rilasciato da un ufficiale sanitario; e il certifleato medico viene

rilasciato da un medico militare, la firma di questi deve esehr au-

Jeuticata dalla. taperiore aptorilà .militarce la..ftrma -del podeem 9

del nolaio clie antentica la fotograna, deve c.ssere autenticata rispet-
tivamente dali prtgettop.Ìhvverp fag prgs'ido \p del; Tribunale o dal

pretore competente pery terr örio.¿
La legalizzazione delle firme da parte del presidente del Trihit.

nale o del profetto, non occorre per i certifleati rilasciati da autorità

amministratLve residenti nel centune di Rom.a : 4:

I concorrentiilnpiegati di ruolo, potranno limitarsi a produrre i
documenti di cui ai numeri 2, 4, 8,. 9 e 10 del precedente articolo,
insiéme a copia del loro stato di¼ëfviziofivile, rilasölato ed auten-

ticato dai superioli geratelliel, de rilasefarsi sull apposito modello
allegato al R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, sullo stato ifuridico
degli impiegati civni dello Stato.

I concorrenti impiegati non.di ruolo che si trovino sotto le armi,

sono diapensati dàl produrre i doenmentÍ di cui ai nunieri 3, 6, i e 8
dël tireredente articolo, quando vi suppliscano con un certificato, in

earta di hollo da L. 4 del conmndante del Corpo al quale appar-
tengono comprovante la loro.1)uona condotta e la idoneità fisica a

ecprire il posto al quale aspirano. 11 documento di cui al n. 8,
dovrù pero essere presentato appena saranno collocati in congedo.

A r t. 7.

Tutti i docamenti dovranno essere effettivamento ellegati al!a
domanda. Non e.] ammettono riferimenti a presentazioni fane ad

altre Amministrazioni, ad eccezione del titolo di SLUOÍO Originale,
ne .si terrà conto deUe domande presentate dopo il termine di cui

all'art. 4 nè di quelle insuffleientemente documentate.

E' fana salva, ai candidati ammensi alla prova orale la facoltà

di produrre, prima di sostenere detia prosa, quei documenti
che at-

testino nei loro confronti i titoli preferenziali, acquisili posterior-
mente alla presen.tazione della domanda, egli effetti della nomina

al posto eni essi aspirono.
L'ammissione potrA inoltre wr·re negata con decreto Minietc•

riale non motivato ed insindacabile.

.

Art. 8.

L'esame constera di una prova eritta e di una prova oraler.
La prova ectitta verterá su uma delle se enti materie:

1. Principii di e'onomia polition corporativa
..Nor,ioni di di ilte amministrativo;
8. Nozioni iulla contaLilità generale dello S'ate.
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Ii prova orale vertera Sulle materie oggetto delle prove scritte
a su nozioni relative all'ordi4amente på alla competenza del hiini-
stero per gli scambi e per le valuter ggg gg

Art. 9.

La Commissione esaminatrice, da Ytominarsi con successivo de-

creto, earò composta da un ispenore generale del Ministero per gli
scambi e per le valute, presidente, e da tre funzionari di grado 6°

del Minigero stesso.
Le funzioni di pegretario saranno disimpegnate da un funzio-

nario di gruppo A e di grado non inferiore al9•.

oncereo a 4 posti di vice segretario (gruppo A, grado IV)
nel ruolo del personale dell'Amministrazione centrale

IL MINISTRO PER GLI SCAMBI E PER LE VALUTE

Visto H R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, full'ordinamento
gerarchico delle Anuninistrazioni gello Stato, e auecessive yarja

Art. 10.

La Commissione proceder& preliminarmente alPesame dei titoli.

Non sarà ammesso alle prova di esame il candidato che in detta
valutazione non avrà ottenuto una media di almeno cinque decimi.

Saranno ammessi alla prova orale i candidati che ripúrteranno
Ima votazione di almeno sette decimi nena prova scritta.

Nella prova orale dovranno conseguire la votazione di almeno

sei decimi.
La somma della votazione riportata nella prova scritta, della

votazione çlellq prova orale e flella valutazione Ottenuta per i titoli,
costituirA, per cingcun çandidato, il risultato (lefinitiyo in base al
quale sar3 formatg la graduatoria.

Per la compilazione dena graduatoria in caso di parità dL me-

rito, saranno osservate le disposizioni dell'art. 1 del R. decreto-legge
5 luglio 1934, n. 1176, e del R. decreto-legge 2 dicembre 1935, n. 2111,
e del R. decreto-legge 2 giugno 1986, n. 1172.

Per l'assegnaziöne del posti agli idonei che risultino invalidi di
guerra o per la causa fascista, agli ex-combattenti ed ai legionari
fiumani, agli iscritti al Partito Nazionale Fascista prima del 28 ot-
tobre 1982, a coloro che abbiano partecipato nei reparti mobilitati
tielle Forze armate dello Stato alle operazioni militari svoltesi nelle
Colonie dell'Africa Orientale dal 3 ottobre 1933-XIII al 5 maggio
IKi6-XIV ed a coloro che, in servizio non isolato alFestero, abbiano
partecipato á relative operazioni militari dopo il 5 maggio 1936-XIV,
ed in mancanza agli orfani di guerra o dei catlatl per la cauâa fa-

seista o per la difesa delle Colonie dall'.africa Orientale o per opera-
ziorti militari in servizio non isolato gli'gst p, og ggggranug ge
disposizioni contenute nell'art. Ê della legge ,1 agosto B ,

n. Riz,
e successive estensioni, nell°art. 20 del- R. decreto 8 maggio 1924.
n. 813, nell'art. 13 del it. decret 3 gennaio 1926, n, 48, nell'art. 66
della legge 96 biglio 1929, n. 1397, nella legge 13 giugno 1931, n. 177,
nel 1 decreto-legge 13 dicembre 1933, m 1706, nel R.. decreto-legge
clicernbre 1935, n. 2111, nel R. deereto-legge 2 giugno 1936, n. 1P¡t,

e nel 11. decreto-legge 21 ottobre 1937, n. 2179.

Noni;
Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2000, sullo stato giuridico

degli ilupiegati civili dello Stato, C Successive veriazioni;
Visto il R. glecreto-legge 28 novembre 194, n. 1554, che roca norme

sulle assunzioni delle donne nelle Amministrazioni dello Stato;
Visto il R. decreto-legge 24 luglio 1938, n, gg, poi geple sono

stati riorganizzati i ruoli organici del Ministero per gli segmhi e ·

per le valute;
Visto il R. decreto-legge 5 settemhte 1938, n. 151#;
Yisto Part. 108 del R. Alecreto 30 dicelgbrg 1923, n. 2000;
Ritenuta l'opportunità di coprire subito .6 dei 10 posti di gregg

11· gli gruppo A, previsti dalk'Art. A del ß. decreto-tegge 24 luglio
1938-XVH, n. 1227, e di provvedere con successivi concorsi al coa•
ferimento degli altri 4 posti,

Decreta:

Art. 1.

E' indetto un concorso, per tifoli e per esame, a 6 posti di
vicedegretario (gruppo A, grado 116) nel ruolo del personale ßella
Amministrazlone centrale del Ministero per gli scambi e per le
Tialute in conforniità delle disposizioni contenute nell'art. 6 del

R. decreto-logge 24 luglio 1938-XVI, n. 1227.

Art. 2.

Al concorso potrà partecipare il personale di ruolo di gruppo B
gel hjip sgro . r gli scambi e per le relute e delle altr¢ Angini,
stryton 4eÍlo taTo, munito del prescritto titolo di st4dio. A. Þrg•
poiadendo dal lignite gli età, il personale nog di ruolo 14 secYixip
da non meno di due anni çressp la.§ovraintendenza 4110 6pamþip
(felle valute, il gottosegretariato ed il hiinistero .ppr g,li heAmþi é
gier le valute e presso le altre Amministrazioni dello.$tato che gi
in possesso del prescrittp titolo di studio e 41egli altri reguisiti A-
chiesti.

La graduatoria di cui sopra sarà approvata con proprio decreto Art.
e pubblicata nella Gazzella (7f/Male del Regno. Contro di essa pos-
poco pseere presentati reclami dagli intere664ti nel termine di quin. Costituisce fitolo di preferenza, a parità di merito; Paver pre.
dici giorni ilqlla pubblicazione della graduatoria medesima, e su tali stato servizio presso il Ministero per gli seambí e ver 16 valute.
reclami decide in via dennitiva 11 MinistrQ sentita la Cúmin165ione
esaminalrlee.

.

Art. 4.
Art. 11' Le domande di ammissione al concorso, redatte en tarta da

T virecitori del coneoiso saranno assunti in qualità di ispettört llo da L. 6 e corre,date di tutti i doctunenti prescrittL dovranno
agginnti in prota nella carriera amministratika deluMiniatetó per gervenire al Ministero per git scambi i per le valute (DiŸezione
gli scambi e per le valute e consegliranno la nomina ad ispettore norale per le questioni doganali, gli alTari generati e 11 þersoriale
aggitinto se riconosciuti idonei dal Consiglio di amministropione Uf(leio get personale).entro 11 termine di 30 giorni dalla <tata di
dopo un periodo di prova non inferiorasa sei mest 1 tandidati vik pubblicazione del presentedecreto nella Gax:etta (Ifficiale del liegtith
citori del concorso che siano impiegati di ruolo e si trovino neRe ' La data di arrivo sara certificata esclusivamente dal timbro a

condizionidicuiall'ar.t),tgr.7&.40W¾a..fiel.0,AtetetBA9(WJ.9.R§.it; calendario del Ministoro, e non si terràconto dellá data nella
nulo MS, A 40, conseguiramlo subitti Is-Domina N ispe,ttofe ággiunto- quale la domanda ed i doeurnenti reintivi sono stati presentati ad

i concorrenti che abbiano superato gli esami ed eccedano 11 nur altri uffici statali, od agli uffici postali.
mero dei posti messi a <oncorso, non acquistano alcun diritto a NeMa domanda gli aspiranti dottanno precisare le loro getierai
coprire i posti che si facciano successivamente vacanti

. lità, indicate 11 recapito ed elencare i documenti allegati.
Il vincitore ehe nel termina Stábilite non assuma te sne funzioni

senza giustilleato motivo, da vitetiers) tale a giudizio insindacabile Art. 5.
del .iiinistero sarà dichiarato dimissionario.

Uno dei posti di cui all'art. 1 sarà conferito a personale femmi.
Art. 1" nile per il disimpegno delle funzioni di bibliotecaria.

Agli ispeltori agghmtt in orova compete 11, rimborso .deBa sola
spesa personale di viaggio in > classe, nonché. dõlla data di assun-
zione in servizio, l'assegno Jordo mensile di L. 675þ8 pd in quanto
enesistano le rendizioni prescritte, anche le aggiunto di famiglia.

A quelli.che provengono da altri ruoli di personale statale sa-
ranno corrisposti gli assegni previsti daltart. 1 del R. decreto-legge
10 gennaio 1926, n. 46.
Il presente decreto sarà cômunicatŒ aP" ""*^ " "^ ** -- la

registrazione. '

Roina, ad(11 17 diéembre 1938MTI

E Jilbiotto: GmNai
(1978)

Art. 6.

A corredo delle domande dovranno essere allegati 1 seguenti
documenti, debitamente legalizzati:

1) estratto dell'atto di nascita su. carta da bollo da L. 8.
Dal detto documento dovrà risultare, per il personale non di

ruolo, che 11 candidato ha compiuto l'età di anni 18 alla data del
presente decreto; -

2) diploma ortginale -- o copia del diploma stesso autenticata
n notaio - di una. delle seguenti lauree;

19 in giurisprudenza;
2e in scienze politiche;
8• in, scienze sociali;
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4. in scienze sociali e politiche:
So iu scienze sociali economiche e politiche;
P in scienze sindacali:
in scienze economico commerciali;

8 in scienze politiche ed amministmtive;
9 in scienze applicate alla carriera di,plomatico consolare;
10 ilt lettere e 1110Solla, per le sole candidate di cui all'art. 5

del decreto;
3) certiflcato su carta da bollo da L. 4 del podestà del Comune

di residenza, dal quale risulti che il candidato ð cittadino italiano
e gode dei diritti politici, ovvero che non e incorso in nessuna delle
cause previste dall'art. 107 del testo unico della legge elettorale.
politica, per la perdita dei diritti medesimi.

Sono equiparati ai cittadini dello Stato, agli effetti del presente
decreto, gli italiani non regnicoli e coloro pet 1 quali tale equipa-
razione sia riconosciuta in virtù di decreto reale;

4) certiÏlcato su carta da bollo da L. 4, da rilasciarsi dal segre-
tarìD della Federazione dei Fasdi di Combattimento della provincia
in cui ha domicilio il candidato, dal quale risµlti l'apportenenga al
Partito Nazionale Fascista od alla Gioventh italiana del Littgrio
oppure ai Gruppi universitari fascisti, nonctiè l'geno, il mese e 11
giorno d'iscrizione.

I.'iscrizione non è richiesta per i mutilgli ed invalidi. di guerra.
Ugl detto certific4to rilasciato dal Segretario Federgle govrà

risultare, se l'akpirante sia iscritto senza interruzione ai Fasci g
Combattimento da data anteriore at 28 ottobre 1922, o se il ferito
per la causa fascista, sia iscritto ininterrottamente al Partita Nazio-
nale Fascista dalla data dell'evento che fu causa della ferita anche
se posteriormente alla Marcia su Roma.

Nei casi di cui al comma precedente 11 certiilcato dovrà essere
vistato, per ratifica, da,S. E. il Segretario del Partito.o dal Segre-
tario amministrativo o da uno dei Vice-segretari del Partito g .

Il ferito per la causa fascista a corredo del certiflcato dovrà e
produrre il relativo brevetto di ferito.

Gli italiani non regnicoli ed i cittadini italiani residenti all'estero
dovranno comprovgrp la loro iscrippne ql Partitg þazjppale Fascista
mediante certifleet redafto en earta da'bollo da L.4, rilasciato
direttamento dalla Segreteria generale del Fasci italiani all'estero e
firmata dal Segretario generale a da goo degli Lypejtg cepgeli dei
Fasci stessi.

1)etto certifleato dovrà essere sottoposto alla ratifica di S. E. 11
Segretaria del Partito o del Segretario araministrativo o di uno dei
Vice-segretari del Partito stesso solo nel caso in cui si attesti l'ap-
partenenza al Partito da proca anteriore al 28 ottobre 1922.

I certilleati d'inscrizione al Partito NazionaÏe Fascista da epocq
anteriore al 28 ottobre 1922, rilasciati, secondo il caso, dal Segretario
del Pprtito Fgscista Sqmmarinese, o dai segretari federali gel Regrip,
dovrunno Avere il visto di ratifica di- S. F. 11 Segretario del Partitp
o del Segretario amministratiYo o di uno .dei Vicedegretari gel
Partito stesso,

operazioni militari dopo il 5 maggio 1936, presenteranno _oltre alla
copia dello stato di servizio o del foglio matricolare, annotata delle
eventuall benemerenze di guerra, anche la dichiarazione integrativa
ai sensi delle circolari n. 588 del 1922 e n. 427 del 1937 del Giornale
militare ufficiale ove ne abbiano diritto,

I candidati invalidi di guerra o minorati per la causa fasci6ta o

per la difesa delle Colónio dell'Africa Orientale ovvero per operazioni
militari cui abbiano partecipato in servizio non isolato all'estero,
dovranno debitamente comprovare tale loro qualità mediante l'esibi-
zione del decreto di concessione della relativa pensione od assegno
privilegiato di guerra oppure medianta certificato mod. 69 rilasciato
dalla Direzione generale delle pensioni di guerra, od anche ruediante
dichiarazione di invalidità rilasciata dalla competente Rappresen-
tanza provinciale dell'Opera nazionale invalidi di guerra, a condi-
zione che l'attestazione rilasciata dalla rappresentanza provinciale
indichi anche i provvedimenti in base ai quali è stata riconosciuta
la qualità di invalido ai fini dell'iscrizione nei ruoli provinciali di
cui all'art. 3 della legge 21 agosto 1921, n. 1312, e sia sottoposta alla
Vidimazíong della sede centrale dell'Opera nazionale invalidi (Il
guerra.

Gli orfani dei caduti in guerra o per la causa fascista o per la
difesa gelle Colquie den'Africa Orientale o per operazioni militari
¿ui abbiano partecipato in servizio non isolato all'estero, i.figli dggli
invalidi di guerra o inicorati per la causa fascista ¢ovranno dimo-
strare la loro qualità megiante certigcato su certa d<> bollo da L. 4
del podestA del Comune del domiciho o della Jorg aþituale residenza;

9) stato di famigna su parta da þollo da L. 4 da rilasciarsi
dal podestà del Comune dovg 11 ogadid4to há 11 suo domicilip. Da
tale documento deve risultare, tra l'altro, che l'aspirante non appar-
tiene alla razza pbraica;

10) fotografia recente del candidato (sulla quale deve essere

applicata una marca da bollo da L. 6 da annullarsi dallo Ufficio del
bollo straordinario) con la sua firma, da autenticarsi dal podestá
o da un potaio.

Detta fotografla non occorre sia presentata da quei candidati che
siano in possesso del libretto ferroviario. In tal caso dovranno essere
indicati, nella domanda di partecipazione al poacorso, gli estzpmi
del libretto .ferroviario;

, (1) rappytosinforgtiyo gal qqale oltre a un giudizio comples-
sivo sulle funzioni disimpegnate, risultino, tra l'altro, i servizi ai
quali il candidato è stato addetto.

Per il personale.non di ruolo detto rapporto dovrà contenere
anche gli estremi del provvedimento di assunzione in servizio straor-
dinario e la data di inizio del servizio stesso conche la qualifica
rivestita ed un giudizio sulla oçorosità e il rendimento del candidato,

Art. 7.

I documenti di cui al numeri 3, 5, 6 e 7 del precedente articol
dovranno essere di data no'n anteriore a tre mesi da quella di pub-

5) certificato generale del casellario giudiziale, su carta da
bollo da L. I't; .

6) certificato di buona condotta inorale, civile e politica, da
rildseldrei su curta da bollo da L 4 dal podestá dell'ultimo Comune
di regdenza;

1) certificgte medico da rilasciarsi su carta (la hollo d.a I,,.. 4
da un niediog pro µçiale p lhilitaregg ggely gyll'ufficiële fianitartW
del Comune di residenza, dal qµale risulti che Paspirante à d,l Aarig
e rphusia costituzione fisica .ed immune da giletti od imperidzioñí
che possano menomarne l'idoneità al servizio.
I candidati invalidi di guerra o minorati per la causa nazionaIe

produrranno il certiflcato da rilasciarsi dalla Autorità sanitaria di
cui.all'art. 14, n. 3, del R. decreto 20 gennaio 1922, n. 92, nella forma
prescritta dal successivo art. 13.

Nel £aso 1q çui l'asgirante abbia una qualsiasi imperfezione,
quesia dovrh Øshre specificatamente inenzionata nel certificato me.
dico con dichiarazione che non menoma l'attitudine fisica all'impiego
al quale concorre.

L'Amministrazione ha facoltà di controllare insindacabilmonte
tale dichiarazione;

8) copia dello stato di servizio militare se Paspirante abbia
prestato servizio da ufficiale, ovvero copia del foglio matricolare,
se sattufficiale o militare di truppa. Coloro che non abbiano prestatosordzio iniillare debbono invece presentare il certificato di esito di
leva o di iscrizione nelle liste di leva, da rilasciarsi sit carta da
actio da L. 4.

Coloro che abbiano prestato servizio ·militare durûnte la guerra
l915]Ul8 appure abbiano partecipato riei reparti mobilitati dg11e forze
maate dello Stato alle operazioni militari svoltesi ne}Jo Colonie
MI'Africa Orientale dal 3 ottobre 1935 el 5 maggio 1930 ovvero
thiñano partecipata, in servizio non isolato all'estero- aschtive

blicazione del presente decreto.
La firma dell'ufficiale dello stato civile che rilascia i certificati

di nascita e di cittadinanza deve essere legalizzata dal presidelite
del Tribunale o dal pretore competente per territorio; pei cértifleati
di buona condotta la firma.del þodestà ya legalizzata dal prefetto';
la firma del segretario di Regia procura, nei certificati .generali del
casellario giudiziale, va legalizzata dal procuratore del 11e. 11 certi-
fical gi sana e robusta costituzione fisica deve essere legalizzato
dal pretetto, se rilasciato da un medico provinciale e deve; invece,

se ri asciato da un ulacia e sannatio; Se a cerancato meu ao ymne
rilasciato da urrynèdice tallitare, lã flrraa di questi deve essere
autenticata dalla superiore autorità militaref lk 11tma del podèstå o
del notaio che auteritica la fotografia, deYe essere autenticáta rispet-
tivamente dal prefetto, ovvero dal presidente del Tribunale o dal
pretore dompetente per territorio.
' La legalizzazione delle firme da parte del presidente del Tribu-
nale o del prefetto, non occorre per i certificati rilasciati da autorità
amministrative residenti nel comune di Roma.
I conçorrenti itngiegati di ruolo, potranno limitarsi a produrre idocumenti di cui ai numeri e, 4, 8, 9 e 10 del presente articolo,

insieme a copia del loro stato di servizio civile, rilasciato ed auten-
ticato.dai superiori gerarchici, tla rilasciarsi sull'apposite modello
allegato al It. decreto 30 dicerobre 19°3, n. 2900, sullg stato giuridico
degli impiegati civili dello Stato.
I concorrenti impiegati non di ruolo che si trovino sotto le armi,

sono dispensati dal produrre i documenti di cui ai numeri 3, 0, 7 e-8
del precedente articolo, quando vi supplisenno con un certificato, in
carta da bollo da L. 4 del comandarttq del Corpo, al quale apparten-
gono comprovante la loro buona coiadotta e la idoneif6 Ïlsica a co-

gjrire 11:giosto al guale aspirano. Il documento di cui al n. 8, dovrà
pyrò essere presentato appena saranno collocati in congedo. •e
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Art. 8.

Tutti i documenti dovranno essere etTettivamente allegati alla
domanda. Non si ammettono riferimenti-a presentazioni fatte ag altre
Amministrazioni, ad eccezione del titolo di studio originale, ne si

terrà cotito delle domande presentate dopo il termine di cui all'art. 4
nð di quelle insufficientemente documentate.

.
: E' fatta salva, ai candidati ammessi alla prova orale la facoltà

,di produrre, prima di sostenere detta prova, quei documenti che
attestino nel loro confronti i titoli preferenziali, acquisiti posterior-
mente alla presentazione della domanda, agli effetti <jella nomina
al posto cui essi aspirano.

E.'ammissione potrà inoltre essere negata con decreto ministeriale
lion motivatö ed insiridacabile.

Art. 9.

L'esame consterà i
a) di una prova scritta su una delle seguenti materie i
1) Economia politica corporativa - Politica economica:
9) Diritto amministrativo,
3) Ikgislazioño sull'ordinamento e sulle attribuzioni del Mini-

stero per gli Scambi e per le Valute;
(°) A) Storiä (dalla scoperta dell'America ai tempt nostri) e Geo-

grg11a con particolare riguardo ai più importanti fattori della vita
economica d'Italia e degli altri paesi europei;

0) di una prova orale che verterà sulle materie oggetto della
prova scritta e su elementi di statistica.

Art. 10.

La Commissione esaminatrice, da nominarsi con successivo de-

creto, sarà composta da un direttore generale del Ministero per gli
scambi e per le valute, presidente, e da tre funzionari di grado non
inferiore al 9 del Ministero stesso.

Le funzioni di segretario saranno disimpegnate da un funzionaria
¢1 gruppo de di gra(10 non inferiore al 06.

Art. 11.

La Commissione procederà preliminarmente all'esame dei titoli.
Non sarà ammesso alle prove di esame il candidato etie in detta

valutazione non avrà ottenuto una media di almeno cinque decimi.
Saranno ammessi alla prova orale i candidati che riporteranno

una votazione di almeno sette decimi nella prova scritta.
Nella prova orale dovranno conseguire la votazione di almeno

sei decimi.
La somma della votazione riportata nella prova scritta, della

votazione della prova orale e della valutazione ottenuta per i titoli,
costituirà, per ciascun candidato, il risultato definitivo in base al

quale sarà formata la graduatoria.
Per la compilazione della graduatoria in caso di parità di merito,

saranno osservato le disposizioni dell'art. 1 del R. decreto-legge
á luglio 1934, n. 1176, e del R. decreto-legge 2 dicembre 1933, n. 2111,
e del R. decreto-legge 2 giugno 1936, n. 1172.

Per l'assegnazione dei posti agli idonei che risultino invalidi di
guerra o per la causa fascista, agli ex-combattenti ed ai legionari
liumani, agli iscritti al Partito Nazionale Fascista prima del 28 ot-
tobre 1922. a coloro clie abbiano partecipato nei reparti mobilitati
delle Forze armate dello Stato alle operazioni militari svoltesi nelle
c:a 6311'Africa Orientale dal á citobre 198adl11 aÎ 5 inaggio

1930-XIV ed a coloro che, in servizio non isolato all'estero, abbiano

pattbcipato a reTative operazioni militari dopo il 5 maggio 1936-XIV,
ed in mancanza agli orfani di guerra o del caduti per la causa

fascista o per la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale o per
operazioni militari in servizio non isolato all'estero, si osserveranno
le disposizioni contenute nell'art. 8 della legge 21 agosto 1921, n. 1312,
e successive estensioni, nell'art. 20 del R. decreto 8 maggio 1924.
n. 843, nell'art. 13 del R. decreto 3 gennaio 1926, n. 48, nell'art. 56

della legge 26 luglio 1929, n. 1397, nella legge 12 giugno 1931, n. 777,
nel R. decreto-legge 13 dicembre 1933, n. 1706, nel R. decreto-legge
2 dicembre 1935, n. 2111, nel R. decreto-legge 2 giugno 1936, n. 1172
e nel R. decreto-legge 21 ottobre 1937, n. 2179.

La graduatoria di cui sopra sarà aigrotata con proprio decreto
e pubblienta neila Ga::etta Ufficiale del Regno. Contro di essa pot.
sono essere presentati reclami dagli interessati nel termine di quin-
dici giorni dalla pubblicazione della graduatoria medesima, e su tali
reclami decide in via definitiva il Ministro sentita la Commissione
esaminatrice.

) Solo per lo candidate al posto di cui all articolo 5 del pre-
sente decreto.

Art. 12.

I vincitori del concorso saranno assunti in qualita'41 vice-segre-
tari in prova nella carriera amministrativa del Militstero..per gli
Soambi e per le Valute e conseguiranno la nomina. a Nice-segretario
se riconosciuti idonei dal Consiglio di Amministrazioile dopo un

periodo di prova non inferiore a sei mesi. I candidati vincitori del
concorso che siano impiegati di ruolo e si trovino nelle condizioni

di cui all'ali. 2, terzo comma del R. decreto-legge 10 gennaio Ñ26,
n. 46, conseguiranno subito la nomina a vice-segretario.

I concorrenti che abbiano superato gli esami ed eccedano 11

numero dei poéti messi a concorso non acquistano alcun diritto a

coprire i posti che si facciano successivamente vacanti.
Il vincitore che nel ternvine stabilito non assuma le sue funzioni

senza giustif)cato motivo, da ritenersi, tale a giudizio insindacabile
del Ministero, sarà dichiarato dimissionario.

Art. 13.

Ai vice-segretari in prova compete 11 rimborso della sola spesa

personale di viaggio in 26 classe, nonchè, dalla data di assunzione
in servizio, l'assegno lordo mensile di L. 771,85 ed in quµto sussi-

Stano le condizipni prescritte, anche le aggiunte di famiglia.
A quelli che provengono da altri ruoli di personale statale saranno

corrisposti gli assegni previsti dall'art. 1 del R. decreto-legge 10 gen-

naio 1926, n. 46.

Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti per la

registrazione.

Roma, addl 17 dicembre 1938-XVII

II'31inistro: GUARNERI

(4979)

REGIA PREFETTURA DI GENOVA

Variante alla graduatoria dei vincitori del concorso
a posti di omdico condotto

IL PREFETTO DELLA Pl10VINCIA DI GENOVA

Visto il proprio decreto n. 31310 dell'11 agosto scorso con il quale
veniva approvata la graduatoria dei candidati dichiarati idonei nel
concorso ai posti vacanti di medico condotto nella provincia di Ge-
nova at 30 novembre .1936-XV, e il decreto pari data e numero con

il quajg veniva provveduto alla dichiarazione dei posti messi a

cðnoorso:

.
Ritenuto che in seguito alla rinuncia dei dottori Rosasco Seba-

stiano e Fazio Giuseppe, rispettivamente 15• e 16• classificati, suc•

cessivamente designati per la nomina a medico condotto del conyune

di Crocefleschi, tale posto è rimasto vacante e che occorre, pertanto,

provvedere alla designazione di altro Banitario in base alla gradua-
toria di cui sopra;

Ritenuto che il <lott. Marchetti Antonio fu Giuseppe, 176 elassifl-

ento con decreto del 3 novembre 1938, n. 40326, e stato dichiarato

vincitore della condotta di Davagna, pure reeûsi ancora vadante

e dallo stesso chiesto a preferenza di quella di Crocelleschi;
Vedu.ti gli articoli 23 e 55 del regolamento 11 marzo 1933-XIII,

n. 281;

Decreta:

11 sig, dott. Massa Giuseppe di Alfredo, 180 classifleato, è dichia-

rato vincitore della condotta di Crocefieschi.

11 presente decreto sarà inserito e pubblicato nella Ga::etta Ef-

ffciale del Regno, nel Foglio annunzi legali della Provincia e, per

otto giorni consecutivi, all'albo pretorio di questa Prefettura e del

comune di Crocefleschi.

Genova, addl 12 dicembre 1938-XVll

p. Il prefetto: BELLEI

(4975)

MEGNOZZA GlUSEPPE, direttore

SANTI RAFRELE, IMT¢Ri¢
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